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s'ingerisce he1Pamminishazio diçodestilatitaa Ìe domande e gÌi statati de cietà pet l'ap. 18889 La facolta d'intromirre neiCodici e nelle Art. 3. Tutte lá societå industriali e _com-PARTE UFFICIALE . .....as.... .....a. c,.s...... a.. ..... ...loro, le relazioni che ne seguono fre· lëggi, di cui si ordinava la ptibblicazione, quelle tuerciali, gli istildti di credito, le società di
- vendoper mezzesleisaci=fB H, comenceennai Luenti fra il Afinistero e il Cons io di Stato, e modificazioni che avrebbe reputate necessarle a assicurazione dovranno pubblicare il loro ró-

BelazioneaB M. neN'udiensadei 5 agosto 1869 4trare casse sis
m non ni r soco

ora sali legge speciale non abbia de-gelMinistro d'Agricoltura,1mdustras e com ni fatraz on a rale mento de central presso 11 Alinistero tanzione dei Codici e de leggi da promul terminato il teropo ed il modo di tale reso-

L'articolo 156 del Codice di commercio dis- aspettare dal Governo, e quindi a tutto preten- nedessária delPart. 1. Be non who dovendo esso, , colta attribuite al Governo dal Gli isistuti di kredito pubbliëeranno ognipone quanto : « La societhinaccomanilita dere da esso, per trotarsi pot alla fine di tutto primadi spedire la dimands;tenerne registro, livo? No certo. Il décreto neisu
18 Citð mese il prospetto o situazione loro.« per anom societàaninima non possono malententi, quando r effetto non rispondera, e por mente, se sia corredata deidocamenti ne. mdona della del 2 apr le

deau 1 moduli di tali þubblicazioni saranno de-a esistere se non sano antárizzate con decreto come non puo rispondere, allsspettativa.* aessari, ne nascerà un tassa snaggiore nel aLtan oLCodice co og e mmei- terminati con decreto ininistei'iale.« eese-nota inæpari modo approvato Pa#o • Q ro se in vi Pas i disbrigole de e tèsze aktan ciali. Dal CoËcó mercio e uds Art. 4. Le isfietidni avranno luogo poÜintòSi puòchiedere se, standoalle sane dottrine da Volgerà l'attenzione. Per í¡nanta sia sËta lui ÈË, he molte delle dimaide che vengono al creti trasse le horme daseprsa a sul reclamo di associati o azionisti, di assicu-eoonomiche, fantorismsione governativania ve- rettitudine del consore e del suo afEcio, per Ministero sono incomplete, ed 6 mestiera perciò e vigilare la socie Non
e. È un rati, o di depositanti. Il reclamo deve eshereramente necesparia alla formazione di queste quanto si conceda che in alcuni casi abbia po- rimandarle afinabi i petenti yl aggiungano i se conmŠ decreto di i. presentato alfullizio provinciale, em líàaÌo,

o sob pl to, c e ei fe tha aœlios da-t oe lo do
a , secondÀ 11 sistema deBa Nè glaËltà, che secondo e com ete pio• apecificatameitè soprà uno glei titoli seguinti:abbadonarsi allinteresse e alla vigilanza dei chiaro che infinite cose sfugµno alla sua vaga leg inglese, la necessità deifesotonti pubblici mnissima al oma e m**P i• Che siansi fatte operazioni contrarie alloprivati, totto le regole prescritte dal Codice o lanza, che piik gli istituti at molyplicheranno e a al Governo la facolta di deternunarne i

obbi che il decreto del 27 statuto sociale;da leggi speciali, e ooi tribunali per applicarle. e più la investigazione diverra ardna. E ció modali E poichè il tem e là forme da r po 6b6 man in rtik & facoltà eccedo· $• Ghe siasi violato il Godi e di éomniekÍogal a iŠtà a snÎ¡ a obin a m % o e del eggi p I doo o ne fa a cialemen. need sever del Re een la legge in qualche sua disposizione;ma el in questa materia, come in tanteal- qush comprende sino a quattordios provincie, e stone. maggi (n• 2) fl• Che a resoconti o i prospetti pubblicatitre, nonsi nò trapassared'un saltodaun punto dovrebbe vigilare non diecine, sna quasi centi- Ín tre moiÍi pðssono Íe io eth allontanard Questa legge non data al Governo che
siano inesatti,alPaltro, e isogna procedere pergradi ecolla- naia d'istituti· dal retto mentie

,
o violan ò lo statuto chè si Idth na e sy e Astra- Se si tratta di associati o azionisti, i reclá-m sæm n am p

m DM G vern alm Dienza la Apos to I ordinari ai bisSi dÛespro;à Puna e Pal- tnanti debbono rappresentare almeno il de-ce ootnmerciale, ma dalla esistensi del Codice giungeréilane. la nalicoseot mamente espn- e quelle in ispecie del Codice gi cobunercio, o tra cosa nulla aveva che fare con la sapesione Elinò fiel sâpitaÍe sociale.stesso, e delPartioclo sopra citato, il quale, En• tuera Pillustre Sei ja con queste parole, auto- alterando la verità del fitti the devono rendere delle società commerciali. La legge del 1•msg-
Se si tratta di assicurati o di dépósitanti,chè a in vigore, debbe eseguirsi. revolissimo non solo per la quehtà delPastore, pubblici gni altro difetto pad acensare inda. 866 e il decre de ro stmaall del Ë non vi ha prescrizione di numero, né diCompito el Governo ò adunquenelle condi. ma perchè egli stessoavevaattato goaldhe ¡iárte pacità dellamministfazione ina questa 6 mate- .no

· nsa de li isti-zioni attuali nello di accordare o negare il de- nella organissasione del sindicato: « Penso an- ria che deo lasciarsi tuttaa l'interesse privato, ma o gmatißcare à
articoli te 11 del

capitale.
. e rmcreto Reale c$e costituisce tali società, i ap- a ch'io che in genere la vigilansa governatita non 6 omento d'ingerenza governativa, onde tati to, indicati negli

ciò che
Art. 5. I?adizio profinciale, so giudica que-provare o modißcare i loro statuti: ed a questo a per sð medesima sia otente ad evitare la Part. A etermina Appgnto catamente le decreto del corso forzatobma i W

issa. it i'âëlånÍÍ Ìiáslevolmente fondati, proceÂEne è necessario un oficio Lreaso il hiinistero a cattivaamininistrazione
,

societa e quindi tre cagioni di reclamo. Ifa dove nel sistems a a sopo 11 cio di sin
mm

e le â a ispeziée, e la conchimidcon usi rapporto1 il o bbiadaO o. una sada pa a à as nel rese te . normedella pezione,sifece e gotò färsi dal che e comunicato alla societh, ai reclamanticon nelle condizioni che discendoho dál Co- equando son sono, edalPaltra parta hocevole asento (e
'

è la gassiima innovazione) è pro. Govelno con le sue propne e ordinane faco ed al Ministero. Esio jiud ¿sièià lifàriiyRdice, finits la sua aziona? opptare dee conti- « al credito morale del Governo, alla noneir· Tocata d interessati. 11 GOTerno per 80EE6 senza che d'uopo avesse di poteri eccezio a In caso di rifiuto, e aperto il riborio alanare a vignarne anche Peseenmone? Heoncetto a ranza del quale fa.unputare tutti gli sconci dell provinciale nbit diiird in atto se fion lui.delegati er legge. ,

Ín Ministero,normale sarebbe anche qui che il Governo si a ohe avvengonó nella mala amministrazione quando è sovitato a farlo dal ptivati e non as. Che se pa volte nel Parlamento ricono-
astenesse de ogni ingerenza diretta e che la. a delle societa. • same percið responsabilità propria eo ip scinta la conveniensa di approvare per leggLan-. II Min fero ya esegmre o rmnovare l'esalasse agli mteressati lá cira e laJesgionsabi- Itai se Ìò átalo delle,cóse á vuol esser- * La legge ingleseiprescrive-ého i feblainanti che gli organigi dei dicast

es o diante, same, anche medmnte invio di un delegatolità di prendere bontesti dall'Andãttaento dellt Eformató, e so per iltra "

iofi il I si- debbano avere na talito d'in e nelfaffãre; annesse; noururn••o cið n
straordinariosocietà alle quali apparteligono o oblie quali tuare diuneditio la og bertà sènta cini o siano iti na dato número. ei abbianske adot. ansi anpan mo

Atti Art. 6. Le,p isioni che fosseroÂhanno affari¡ 0 qualora Veggahb le legga violate tala e senza †fgi!6tkik KI CNe 00th juò farsi tato il pritno sistema rispelto agli azionisti di egHdi denunziare le violazions ai tribunali compe- di ragionetble e di pratiñó ?Qui soccorre Peshm• nna società, avvegnach nel diritti Rooorded con Decreto Realespurchè nda terino il piin- consegueng de aspezrone, non pregrudicanotenti, Ma sarebbe per avventura premataro cor- pio delPInghilterra. A noto come per lungo loro dagli statati, e nelle jassemblee generali ab eipio informatore del serymo e la iomma stan° in modo alcuno Pesercisio dellé éxioni prifatorer oggi difilati ällä meta. tempo ira valesse 14 forma delle società con biano theolta mddo di curûré i ÿroprli inW sia)(a tal nopo nei cápitolideLhilascio davanti ai fp'IGnhi gari fenti..°..'i't°i!"g·?<°°°a'A.'t.g'J::": TA fi"ka"'t de pah i no , rn oosimd a rc a

tuca a lla me .
.GÑc¾mcaoin effettà il Govern6 abbia t:redûto saá dovere, reca aÊ iooletkai ódi få p sko nodio st-asione sociale,aopoèaveremaggiorriguardo. gepma e responçabilità, ta p che pel loro statuto sono obbligate ad accruritaraanche dopo costituite le società commerciali e le snefacoltà, il stro onoresenta idlil A Benal Particold 5 lascia alPufEcio provmbiale pon ga essere stata, tanto m rendita pubblica, e depositaÑa presso l'Åm-gli istituti di credito di esercitare una ysadanza saprebbe trovare altra maggiord Mi na piene.giudizio sulla serietañei teclami, për W

r d nel affaistrazioltidél Éebito Pubblico per deter-
so diessiecomelabbia regolata. A cið proy. dacchè la tendenza più frequentä rivolse i pri- evatarõ che Pmvidia o la fantasticheria po o invo une, a

, minat€Ih¾taiÈon do instificare al-
ve A decreto del 80aiceinlee 1885. BGoverno vati alle società con res onsahuita limitata, occasion a inutili isposioni. )hla se i una maggiore i, vranno gdiâhiarãTA in esso apertaniento che non inten. dove uò difsi ohe II titoËo sõetitai li per, sonohns$evolisente Amdati, iptorno a che à me. Tali sono o argo t na¾ io l'uflizio provinpiale di avetadémþiöt *Woh-deva assumere in veren caso ingetimento nel. kona, estan neceséaria únÊegge dhd ieri lisciare larghezza>al gmdizio de- Ñ! Mga blige nei modi e nei tempieprescritti dal loroPamininistratione econotnica delle societh (arti. ne il fö. Codiffii leg¢ fti nonHoi allor4 e allora solo ha luogo mgare 11. Y le a questa n- statoio. Ïn qoesti casi Yainzio provinciale po-colo 7),nondimenopigliava Puf6xio infatuni cani fatta Inghil nel 1882. Essa déteiming i pezione, relasíone della quale pnð usere

desid a da e della lib n tra anche rocedere t sua ria iniziativa
di m¡plare nelfinteresse degli associati, degli ,modi di costitossone e formazione m corpo mo- stampata, ja po própaxiomati, degli assicurati e dei tersi alla eseca- rale di una societa, la distribuzione del capitale L'art. 6 fut per fine di c¾re come i ro-

nondimeno fa on a paûò T alle ispezioni che creder& convenienti.zione ed osservanza delle leggi generali ed in a la responsabilità dei suoi mem¾ la surdi• éedimenti amministrativi nonpossano to spenenza p Art 8., Per le societh - che, hanna rapportii e Stasi e ei6bi o go ellawœe edkLg nta è-mo ito ai privatidiadire ai tri- "s i, coãpiefe l'oÃ che qui iolato d'interene el Gófdrno, e pei qúegÈqueste societa e la pubblicazione loro (arti. Stabilito una volta lo siatuto, e i diritti e gli Cart. 7 fa una eccezione all'grticolo 4, per
iniziata. ai qua g i hanno unposto uncolo6), davaai commissari ¢istrettuali, rappre. obblighi che ne derivano, stabilite le Rubblica- q ella so'aietà di assicurationeche nei lord sta R N. 5¾6 &lia R¾ta s de deNe ýartic61Are afado da vigilanza, restano fermesentanti del Goterno, Idoltefic61th, e fra ease stom paddefehe,àlle litith oghtsõôlà¾ 8 tenuts, t ti hanno robblige d'investire)capitali in reh.

. .
le disposizioni attualmente vigenti. La vigi-quella di maaminate i registri aoeiali, giroce le peneschiinfrangelslegge, sif&lgogsalPin- dita pubblica, edintestarh pareseinpio a dete> teggi e dei decreti del Regno éintsene si se lanza e la ingerenza gordrÂativa, prescrittedere a verificazioni di cassa (art.7 assistere a gerenza governativa soltanto in questo mod* minata tontine. In questo caso è sembrato ch6 guente decreto: Jille légýì à dai olamenti verranno eser-

tutte19assemblee generali e aos ere resecu- che, quelora azionisti e membri.snoontti
nonsoloessedebbano giustificare diaveradem• VITTORIO FAIANUELE.II '

-

ziondi unque deliberazione ëlleassem61ee, gastridí unasocietiin dato numero ne o piuto questá obblige, ma che.Fafficio possa d'i. citato direttamente dat Alinistero sopra14 ¿èdase la chi contrarla alle leggi agli statati richiesta,il Board of trade, che corris ad di nisiativa rasoontrarne laeseensione, any PER GRAZI& DI DIO E PER VOI.0NTA DEM.&NAzions centrali che si trovano nella capitale, e dagliso alle diègosizioni goteinktÌvd (art. 8); qualch&guiàà il nostM Alialstero del mmer- che peroh tta disocietà, la quali svolgono A D'"
ufExi provinciali per delegazione governativaom essens0eä i to

m può proced-onau d gol oro oœlola VÍúto il Codice di commercio art.135 e150; sopra lo sedi e succursali esistenti Melle pro-ciale (art. 9); riscontrarelaregolaritadelPemir. socieSe stenderna un tapporto. Codesto ra arduo che in ogni altro caso gli sarebbe'iÎ po- Visto il R. decreto 30 dicembre 1865, on- vincie.sione di anon obgligazioni, polisse d'assionra. pqrto àAtampato, a può ancheg fede e ter verificare Padempimento delle pattaitecon. meroS727, concernente l'autorizzazionedelle Il itinistero può précodere direttamente admidne ein cerà casa, come nelle tontine,wigilare procedure gmdismne che ne segmasero- dizioni. societh comutorciali, ela vigilanza sulle inede- ' ¡iezioni Ñaordinarie in alun arte delalPacq2nlato delle cártelle delGran ti- A me sembra che il noneetto inglese possa L'art. 8 de a quelle societh ohe hanno sime· qu que pralfaË $ e,'$'.. maritu $$ v'$$$° Û $° "|poru da à d'InWenife i e e scona Visto ilR. decreto S8gennaio ißð6, n•2790, eAgno.9. I;e gese degli uffizi provinciali sa-(art. 18). vernonoir agiacs sulle societa bottignité, di sua ¡¡ ge isui q eggi hanno prescritto cÌle stabilisce i distretti degli uffizi commis- ranno prelevate dal capitolo 16 del bilancioIn sostanza sono queste ancora le norme che propria mmatava, ma sulla proposta degli uno special modo di vigalansso come la Banca sariali per la vigilanza sulle società; di Agricoltura, Industria e Commercio.regolano la materia. D decreto Reale del 21 aventi interesse. È questa la essensiale riformd Nazionale, gli istituti di credito>fontiario e le Visio ilR. decreto 27 inaggioiBB6, n•$906 li im ati che di b
anaggio 1800 e nello del. 4 novembre 1866 la che ia credo poterst ma d'pra introdurre.Di tal banche di credito agrario. Trattandosi di lead he stabil l'ofil di d 1

, Ag þieg sono posti in sponi i-mantengono nei loro intygntà. Essi modifi. µ K pubblico sara solepnemente avvert.ito
non si otrebbe modificare inalcun stodo itay- .

.zio sin aegtö centra es lifå pêr soppressione d'uilizio, saranno appli-cano lo stato deRe cose soltanto in due punti. che A111sternasë privato compete fa prima vi orti esistenti fra il Governo e codesti istituti. e gli ufizi da ispezione; cate le norme prescritte dalla legge 11 otio-Primieramente nell'organismo dicasterico, colla lansa, à che il Gordrao non fatt garante$ Ûaello s61o che poteva farBi ÎŒ $8$$0, CIO& di VistO il R. decreto 4 novembre 1866, no- bre 1808, a. 1500nreazióne di un censore centrale e del suo ufli- buon andamento d 11e sodieta, e noe anterviend' asidarne 14 vigion r• alPufazio composto del meroS$ii, che attribuisce la diresióne di tali Ai
cio, e colla trasformazione dei commissari in se non per sn••i •ni ed integrard Popbra dei htto e dei due membri eletti dalla Camera ¡g ·

t 10. Il decreto presente arrå vigoreispettori compartimentali. Secondariamente in privati commercio. Solo nellá dapitale, ove codeste
u si al Ministero di Agricoltura, industria e col l' novembre 1869ciò che, dopo il corso forzoso rivolgonalavigi- E gni debbo far notareaV. AL che siffatti societisin generald hanno la loro gode oehtrale Commercio; Ordinianto che il presente decreto, munfto

lanza precapuamente alleBanche di circolazione riforma non tocca punto la legge , nè il Codice d dove perednbegnenzt à la ditbzione e irg Sentito il Consiglio dei Ministri; del sigillo dello .Stato, sia inserto nella Rac-nanNoc missice f lora titoli co : ma e di sua natura interamente d il te-o si riseroba Sua pro sta del Ministro di Agricoltura, cofta ufSciale delle leggi e dei decreti del Re-Gli atti compiuti in virtà di questo sistema Un altro ptmto merita attquzione, ed è anche pure di oter ordinare isperiom o inarie a e mmercio,
,

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti difurono esposti in due relazioni del censore al esso materia di tegolamento; cioè quello se si anche ne provincie. Per tal gnisa Pastone go- Abbiamo decretato e decretiamo: osservarlo e di farlo osservare.
°Ministro di Agricoltura e Commercisintitolate: debba mantenere la caredserizione degli ufflef vernativa non solo rimane quale è pfeseritta Art. 1. Gli ufBri dell'ispettore generale, de° D

E sindacato governativo, le società cossaier- attuali d'ispezione, tanto fasti qdanto ineficaci dalla legge, ma può divenire'esiandio più elli- gli ispettotl e delegati locali per sindacato
ato a Firenze addi 5 settembre 1869.ciali egli istigets di credito nel Regno d'halia, lo credo impossibdeche na uomo, sia pureabile eace•

delle società commerciali e degli istituti di .
VITIORIO RMANDELE.Tana dellequali si riferisce allanno 1866 e 1867« e operoso,possadasolo oocuparsi seriamenteida L'art. 9 e Part. 10 finalmente provvedono MARCO MINGHETTI

Faltraall'anno1868. tantamole d'affarievigilarnerandamento.fia. alle speso degli afBzi provinciali, e fissanoil credito,sonosoppressi. •Ponendo mente allo stato delle cose a mio tostò mi sembra che anche qui, come nellepltre tempo nel quale 11decreto andrà in vigore. Sono istituiti ufBzi provinciali d'ispezione,giudizio sono da osservare i seguenti punti: mutationi ammallistrative, la circoscrizioge pro• Ma qui si pynta una questionoche sarebbe composti del prefetto e di due membri eletti ll N. MMCCIII rte
1• L'esistenza e l'ordinamento di questo uf5. vincialedebba essere la bise di questo serv1tio, invero pregmdiciale. Ho detto sopra che la ma' ogni b dalla C d (Pa supplementare) dellacio ingenera negli animi il pensiero che il Go. e cheilprefettosiasdehtin questd fduziotieTòf• teria di che si tratta è regolamentare: pure si .

iennio amera i commercio· Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti deiverno abbia assunto la responsabditadi fronte, gano immediato del Governe. Ma siccome idP- potrã accani e la seguente obbiezione spe- .

Laddove in una medesima provincia.sono Regno contiene il seguente decreto:non solo ai snembri delle società anonime o is portanocheesso sianiatatodaeleasentilocalled ciale. E rego ento SO dicembre 1865 non a pan Camere di commercio, l'ofBzio d'ispe- VITTORIO EllANUEIÆ II
accomandita per azioni, ma esiandio ai terzi in. elettivi, cost oooorre aggiungere al prefettedne che Patttrazione di una facolta impartita dalle rione potia essere circonddrialo. Il sottopre-teressati ed al pubblica di tutelarli da irregola. membri eletti dalle Cantere di commercio: dice Canterealþtere esebutivo een la 1 del 2 fetto farå l'ufficio del refetto PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIONErità, da inganni, da operazioni fallaci. Dal mo- eletti anche fuori del loro sono, potendo darsi aprilä 1860 per la unificazione del

g>,mento che il Governo si riserva la facolta di che esse riconoscano altrove uomini dotati di Regno d'Ifalis; ildeóreto Reale pos 27 zehg-
Art. 2. Le societã, che sono sottoposte dat RE TADAvigilare in benefizio del pubblico, egli ð nata- speciali cognizioni e attitudlial all'n'opo. Tale è gio 1866MitW iti virtû delle facoltà straordi. Codice di commercio all'autorizzazione go- Visto l'articolo 8della legge 20 luglio 1868rale che agli occhi di molti tal facolta si con. l'organizzamone stabihta nell'atticolo 1 del de- narie donbedute al Governo del Re'66k la legge vernativa, rivolgefanxio'd'ea innanzi le foto n. 4518·Terts in obbligazione evada tant'oltregnanto la creto che ho Ponore di sottoporre alla appro- del 1* Insggio antecedente

. ,
dimande al 31inistero di £gricoltura, Indu- Vista 'la deliberazione della De utazione

vigilanza divenga veramente efficace. So bene vazione di V. 31: A questo dubbio si può rispondero, a uno av-che in questa interpretazione vi ha dell'esage- Quindi cessano Pispettore generale, gli ispet. viso, nel modo seguente: stria e Commercio per mezzo dell'ufBeio pro- provinciale di Lecce, in data 24 aprile 1869;rato, e che nel decreto 30 dicembre 1865 si tori a ufficiali locali delegati finora pel sinda- Quali furono le facoltà attribuite al Governo vmetale, a norma degli articoli 1, 9, 8 del Udito il parere del Consiglio di Stato;esprimechiaramente il concetto che lo Statonon cato. 14 necessitã di esaminare accuratamente del Re dall'articolo 2 della legge del 2 apnle decreto 80 dicembre 1865. Sulla proposta del Ilinistro delle Finanze
,



GAT ETTA UFFICIALE DEL ILEGN0 D'ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Lecce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 11 agosto 1869.

VITTORIO E3tANUELE
L. G. Causur-Drcav.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario delle provincie venete e di Mantova:

Con decreti ministeriali 12 agosto 1869:
Reiner Gio. Neponlueeno, aggianto della pre-tara di Montagnana, nominato segretario di

Consiglio presso a tribunale provinciale di Pa-
dova;
Cattozzo Giovanni Battista, id. id. di Chiog-Bia, accettata la rinancia alla carica;
Zuiotto Giovanni, id. id. di Serravalle, inca-ricato della reggenza della pretura diChioggia.
Con decreti ministeriali 21 agosto 1869:
Duodo nob. Nicol6, pretore di Montagnana,applicato al tribunale provinciale di Venezia,coDocato atiposo in seguito a sua domanda;Gioppo Ferdinando, aggiunto della retara

di Cittadella, reggentequella di Agordo,
°

·

sato dalla reggenza, in seguito a doman erichiamato al suo posto di aggiunto presso la
pretara di Cittadella;
Manfroni nob. Cesare, aggiunto della preturadi Este, incaricato di reggere la pretara di

all glio Carlo, id.•irl. di Caprino Veronese,applicato alla protura d'Este;
Valenti Luigi,afficiale di cancelleria presso iltribunale provinciale di Treviso, nominato ag-

ginato degli uffici d'ordine presso il tribunale
provinciale di Padova.

Con decreti ministeriali 23 agosto 1869:
Zara dottor Biagio, aggiunto della pretura di

Moggio, applicato al tribunale provinciale diUdine,incaricato di reggere lapretura diAviano;Carnelutti Guglielmo, aggiunto della preturadi Aviano, applicato alla pretara di Spilim-bergo.
Con decreti ministeriali 24 agosto 1869:
Fracchia Giacomo, accessista nel tribunale

provinciale di Udine, nominato cancellistapres-
so la pretura di Mirano;
, Bertussi Gio. Battista, cancellista presso la
pretara di Mirano, id. accessista presso il tri-
banale provinciale di Udine.

I I

MINISTERO DELUISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina wa-

conte neNa Regia Università di Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge 16

febbrato 18ôt sull'istruzione superiore nelle provin-
cie napoletane à aperto 11 concorso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
Napoll.
Il conoorso avrà Inogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiraati dorrannopresentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto 11 giorno 30 del mese
di settembre prossimo venturo, dichiarando nelle
stesse domande se intendano concorrens per titou,
ovvero per esame, o por le due rme ad na tempo.Firenze, 7 lustio 1869.

A segregorio generale
P. Vu.uar.

MINISTERO DELL'I5TRUZIONE PUBBLICA.
.Aspiso di concorsi aiposti grGiNiii, pt? þ¢
‡loNOMONie Ñ$giglŠi gg'Ñ¾$4tNG BGÑ€Bidf0.
Si rende.poto al giovaallaureati nelle Università

del llegno il seguente avviso:
A norma dèli'art. 6 del regolamento universita-

rio approvate eof R. decreto 6 ottobre 1868, n* 4838,sono apertLooncorsi per studidi perfezionamento alall'essero, ¿he ati'interno del Regne,
Le norme alPuopo prescritte in conformità diquanto dispone il predetto art. 60 sono le seguenti:i I concorrenti dovranno aver riportato la lau-roa da non più di 4 anni: se aspirano ad un postoall'estero dovranno essere,laureati da un anno al-

meno; -

2' Uli assegni tanto all'faterno ehe all'estero si
conseguono per conoorso sustenuto davanti appo-sita Commissione;
3' Il eencorso avrà luogo mediante abigurie ori-ginali presentate dai candidati insieme alle lorodo-

mande. La Commissione potrà esigere dat candi.
dato ulteriori esperimenti;
4* 11 Consiglio superiore di pubblica istruzione

propone le diselpline sulle quali deve aprirs! 11
coneorso e nomina la Commissione (•J.
Sono aperti coucorsi per n• 6 assegni per studi

di perfezionamento all'interno (presso le (Iniversitg
e gli Istienti superiori) di L. 1200 l'ano e per ladurata d'un anno.
Sono pure aperti i concorsi per n° 4 assegni diperfezionamento negli studl all'estero-La sorgmaela durata di tali asdegni verrà stabilita volta pervolta secondo glistudi in eni si chiede di perfesio-narsi e eacontio il luogo preseelto a compierli.Gli aspiranti si mentovati posti debbono soddis-

fare alta seguenti presetizioni:
i• Il candidato dovrà dichiarare in qual ramo di

sciense intende perfezionarsi e aos quali specialistadt precedenti vi si è preparato;
2• Dovrà aggiungere presso quale Università o

stabilimento superiore d'Istruzione desidera di per.
fezionare i suoi studi ed in modo particolare quali
corsi intenda seguire.
Il Consiglio superiore ricavate le Istante dei con-

correnti e assunte ledebite informazioni sceglierà,
o per mezzp di Commissioni nominate nel proprio
sono o fuori, o per mezzo di delegazione ad alcursa
deHe facoltà umversitarie del Regno, i giovani da
proporsi at Mmistero cotie vincitori dei posti sus-
sidiati.
Le domande dovranno essere presentate al Mint-

stero della Pubblica Istrustone, non più tardi del
giorno 12 settembre prossimo venturo.
Firenze, 14 agosto 1869.
O Per questo anno, il Consiglio ha deliberato di

determiaar le materie quando avrà visto le doman-
de dei concorrenti.

DIREZIO38 GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO
Si notitea che11sorteggiodellaobbligazionierente

coi chirograi pontilieii 18 aprile 1860 e 26 Inarzo
1864, e passate a carico del Tesoro italiano peref-
fatto della Convenzione internazionale 7 dicembre
1867 e dei protoecllo ânale la data del 31 luglio iB68,
giusta quanto el é annuossatu con avviso del 9 p. ¡'.

agosto,avrilmogo in Firente nel giorno di lunedi 20
dell'andante mese di settembre, incominciando alle
ore 9 antineridiane, in una dette sale del palazzo di
q $4osseraleDirezione (fladelllí Vortezza, n*18)!
a accesso al pubblico, nel modi determinati dag

regolamentoapprovato colBagio deereto 8novembrg1861, n• 315. •

It sorteggio seguirà solle 154977 obbligszioni an•
coraesistentia carico delTesoro italiano, e riparti.
tamente secon to le basi stabilite nelle leggi di crea-
zlone.

Le Obbligazioni da estrarsi per festinzione al t*
ottobre P. V. sono in n• di 2196, cich:

N' 770 sälle Obbligastoni da L. 1,000
a 506 sulle Obbligazioni da • 500
• 920 sulle Obbligazioni da e 100

11 risultato dell'estrazione sarà pubbliento con suc-
eessiva notitcanza

Farenze, 5 settembre 1869.
15 Diragore Generais.

F. Mascanor.
11 Direttore Gipo di Divisione

Begregarto dells Direzione Generale
ÛIAMPOLILLO.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FR&NCIA

Nella seduta del 4 il Senato ha respinto con
112 contro 10 voti l'emendamento proposto dal
signor Bonjean. Votarono in favore oltre al sig.
Bonjean, il corte de Butenval, de Chabrier, M.
Chevalier, Hubert-Delisle, LePlay, Le Verrier,il
principe Napoleone, il conte de Sartiges e il ge-
nerale Thiry.
I giornali parigini mettono in rilievo il di-

scorso tenuto dal ministro presidente delConsi.
glio di Stato, signor Chasseloup-Laubat contro
Pemendamento Bonjean. 11 discorso viene enco-
miato per lo spirito liberale che vi domina. Il
ministro disse tra altro : « R paese non ha che
a gettare uno sguardo sulla via percorsa per re-
stare convinto chenon si può piik indietreggiare.
11 fiume di cui seguiamo il corso non si rimonta

Merita del pari d'essere citato il discorso te-
,

nato nella stessa seduta dal ministro delle fi-
nanze signor Magno contro Pemendamento Bre-
nier. Questo senatore avevaproposto il seguente
articolo addizionale alParticolo 6 del senatus-
consulto:
. « L'elezione del presidente del Corpo legiBÏ4•
tiro dev'essere presentata all'approvazione del-
PImperatore.
« Il presidente eletto presta giuramento nelle

mam de1PImperatore. »

Il signorMagne addimostrò con eloquentipa-
role come codesto emendamento sia contrario
allo spirito liberale del senatusconsulto equindi
non possa essere accettato dal Governo.
L'emendamento venne respinto, e furono in

seguito approvati gli articoli ð e 6 del senatus-
consulto.
- I giornali parigini seguitano ad occuparsidella questione dei j;randi comandi militari e

tutti convengono nell'asserzione che il Governo
è disposto a sopprimerli subito che il Corpo le-gislativo ne esprima il desiderio.
La Gasette de France dice che contempota-

neamente alla soppressione dei grandi comandi
avverra pur quella delle divisioni navali del li.
torale.
Tratterebbesi þht6, reca Ìo stesso giornale,

di riforme considerevoli nella distribuzione del
lavoro negli arsenali marittimi, allo sooþo di
ottenere delle economie. Il ministro della ma-
rina avrebbe già chiesto ai prefetti marittimi i
ragguagli nece6sarii a quest'oggetto.
- Lo stesso giornale riferisce una voce se-

condo la quale sarebbe stato deto Pordine al
distaccamento delle èento guardie, che si trova
al campo di Óbâlons, di far ritorno a Parigi.
Quest'ordine sarebbe poi accompagnato da un

altro diretto dal ministro della guerra al gene•
rate Bourbaki, di levare cio& il entapo per il lo
settembre.L'Imperatoresvrebbedefmitivamente
smesso il pensiero di andare a visitarlo.
La Patrie però nel riportare questa voce dice

ch'ella è priva di fondamento, e che nulla fu de-
ciso ancora nè circa al giorno in cui si dovrà
levare il campo, nå circa alla gita delPImpera-
tore.
- 1 fogli francesi neÌlelofo kÌvistesettimanali

della Borsa si studiano di esporre le causedegli
improvvisi e straordinari ribassi di tutti i valori
is generale. Crediamo tornerà interessante il
conoscere i ragionamenti dei principali fogli pa-
rigsm.
R Constigationnel scrive :
La settimaas,. dal 80 agosto al 4 settembre,

terminò in cattive condizioni ed un ribasso ge-
nerale ed importante colpì tutti i valori. La
scossa della settimana precedente faceva presen-
tire il malfermo stato delleBorseela fiducia dei
compratori era di stolto diminuita.
Tuttavia nessuna cattiva notizia essendo ve·

nuta in mezzo, i timori per qualche tempo man-
tenuti dal partito del ribasso sulla salute del-
PImperatore essendo dissipati, i corsi si mante-
nevano al tasso di sabato altimo scorso; tutto

I camminava fino alla liquidazione della rendita,
i il cui corso di compensazione fa fissato a 72 15.

Ma compinta tale operazione, ed alla Borsa
stessa ove si era eseguita, il mercato cambiò
faccia; cattive notizie di Germania, puramente
finanziarie è vero, giunsero alla Boraa. Quelle
piazze allo stretto e molto imbarazzate per di-
fetto di danaro, gli impegni eccessivi assunti
dagli speculatori caddero in completa dirotta:
i valori comuni a quei mercati edal nostro, l'Ita-
liano, gli Austriact e Lombardi soffrirono de-
preziamenti sensibili.
Si dovevano liquidare molte posizioni prese

al rialzo dagli speculatori tedeschi; non po-
tendo trovare icapitali per riportare tuttii Va-
lori di cui non potevasi far consegna: 11 merca-
todi Parigi essendo assai piin vasto di quelli di
Francoforte, Berlino e Vienná, si ebbe ricorso
a lui, ma non poté sopportare la soprabbon-
danza delle offerte senza accasciarsi.
Le notizie di Germania, continua il Constitu-

fiONuel,continuaronopeggiori e la posizione dei
singoli mercati fa temere gravi imbarazzi.
Quindi soggiunge: Questo ribasso è prodotto

da cause affatto momentanee che possono far
sentire la loro influenza ancora per qualche
téropo; ma la situazione politica generale è
btrona; in Francia anche la situazione finanzia-
ria è buona. È quindi sperabile ehe dopo la
burrasca sia facile il ristabilimento.

La Patrie accennando alle stesse cause dice
che lamakms tensione dei riporti si verinca
nelle azioni deSe ferrovie specialmente delle
ferrovie lombardie, che maggiormente ebbero's
soffrire.
* II.T. det Atðattdice che non si può discono-
seere che sfortunatamente le voca sparse sulla
salute delPImperatore non sieno Poccasione od
almeno il pretesto delsibasso. Spera però che
dopo la diminazione degli stocks de sindicati si
potra entrare in una via più calma e piàsicura.
La France scrive: La posizione della piazza

fu la vers causa del turbamento e delle inquie-
gudini del maggior numero degli speculatori.
- Leggismo nella Patne di domenica:
Sinistre voci anche ieri corsero sulla salute

dell'imperatore e determinarono un ribasso dei
fondi pubblici. È senza ragione, possiamo assi-
curarlo, che Popinione pubblica parve commo-
versi e non si può a meno di deplorare la mali-
gnità e la inesattezza di tali notizie. Venerdi
Sua Maesta passò buona parte della sera col-
l'imperatrice e col principe impersale.
Ieri presiedette il Consiglio dei ministri con

molta attenzione e co:: piena libertà di spirito
firmò tutte le carte che gli vennero presentate.
Le nostre informazioni ci fanno sapere che

l'imperatore, che da qualche tempo non aveva
dato udienza, deve oggi, dopo lamessa, ricevere
alcuni personaggi importanti e particolarmente
officiali stranieri.
Non si può quindi, lo ripetiamo, che deplo-

rare le false notizie che taloni si divertono a
propagare: a con tutta la diflidenza che yo
81iono essere accolte.

SPAGNA
Si scrive per telegrafoda Madrid 4 settembre:
1110 di questo mese 4 mila nomini saranno

pronti a ire per Cuba, e 6 mila altri alcuni
giorni tardi.
Gli ttori dei collegi vacanti saranno convo-

cati per il 25 settembre.
L'Imparcial dichiara impossibili le candida-

ture del duca di Montpensier e del principe Al-
fonso delle Asturie al trono di Spagna: quella
del duca di Montpensier perchè ammetterla sa•
rebbe realizzare la politica dei maritaggi spa.
gnuon e provocare delle complicazioni estere,
segnatamente coll'Inghilterra e colla Prussia;
quella del principo Alfonso perchè è minorenne
e dovrebbe necessariamente seguire la politica
dei Borboni e sostenere sua madre.

TUBOBIA
Si scrive per telegrafo da Costantinopoli ai

giornali francesi che stando a voci che corrono
in quella citta i banchieri di Galataed il Credito
generale ottomano farebbero al governo il pre·
stito che gli à stato riñatato dalla Banca otto.
mana.

EGITTO
Si scrive da Porto Said 20 agosto all'Ossere.

frisatinoi
Da parte della Direzione generale della Com-

pagnia universale del Canale marittimo di Suez,
come già saprete, venne emessa una circolare
per sannasiare l'apertura del canale alla grande
navigazione pel 17 novembre p. v.
Intanto i lavori di comþietamento ciel canaÎè

vengono spinti con la massima alacrith Giorno
e notte ti si layof'a indefessamenté ed in thodo
partioolare dai numeri 84 al 54, ove in diversi
punti il lavoro del canale ò in ritardo. L'opera
pia difBoile (gli escati di Scialuf) è finita, e gli
operas vennero licenziati.
Le feste diinangarazione satanno imponenti.

ßi attende un grande concorso di persone dal-
PEuropa. Si parla che interverranno dei perso-
naggi cospicm.
Porto Said ora possiede una guarnigione di500 soldati egisiam, una divisione di artiglierla,

e si attende frapbeb añehe della catalleria. Cosi
pure lungo il canale vennero stanziato delle
truppe. Questo provvedimento sembra essere
stato adottato per evitare i disordini, che il li-
cenziamento degli operai, che si va facendo su
larga sealg potrebbe far succedere. Gah da Inn-
go tempo la sicurezza pubblica non lascia nulle
a desiderare qui a Porto Said, grazie al locale
governatore Hassan Bey che seppe organiEEaro
la polizia di qui e si dimostrò sempre energico
ed intelligente. Ora, con sommo nostro dispia-
cere, esso ci fu tolto, essendo stato trasferito a
Sues ove sembra vi esa del marcio, in fatto di
sientetza pubblida. Dicesi che il governo del
Khedirvada organissando la polizia alPeoropea.
Vennero istituite delleguardie di pubblicasicu-
ressa civili, ed i prefetti di polizia vengono sur-
rogati da uomini valenti, per la maggior parte
europei. E sarebbe ben ora che la modernapia-
ga d'Egitto (i malviventi) venisse una volta per
sempre tolta.
Ieri giunsero qui con un battello francese le

macchine e gli apparati pel nuovo fanale in to-
struzione. I lavori del medesimo vengono spinti
in maniera da poterlo accendere nel p. v. no.
veutbre. Per quell'epoca verranno pure accesi i
fanali di Burlos, Damiata e Rossa. Havvi pare
il progetto di trasportare fattuale faro di Porto
Said ad un chilometro in circada qui sullacosta
d'Africa, e di accendere un fuoco sulla gettata
ovest per facilitare ai riavigli Pentrata in porto
anche di notte. E canale pure verrà illuminato
con fuochi di riconoscimentogialh, verdie rossi.

ABI&
L' Osservatore triestino ha le seguenti notizie

da Bombai del 10 agosto, da Calcutta del 6
dello stesso mese eda Hong Kong del 22Inglio:
Mahomed Ismail Khan, infinentissimo Sirdar

di Cabul, al quale Femir andò in gran parte de-
bitore della sua vittoria un anno fa, fa mandato
ultimamente sotto scorta nel territorio inglese
siccome implicato inunacongiura contro Pemir,
ma riuscì a fuggire durante il viaggio.
-Le divergenze fra gli Inglesi e PImpero bir-

mano furono appianate, e i tribunali stabiliti
per trattato verranno aperti fra breve.
-A quanto narrasi, il re di Bokara prepa-

rasi ad una nuova campagna contro i Russi.
Egli non è in grado di pagare la tassa che gli
fu imposta da questi ultimi. •

- Si assicura che il principe Kung ricusò di
accordare un colloquio at duca di Edimburgo
nel caso della sua venuta a Pekino. U ALkado
del Giappone, alf incontro, non solo riceverà il
duca coi riguardi dovuti al suo grado, ma ordi-
nò aHong-Kong due carrozze e seicavalli per
poter mettere a sua disposizione dei mezzi di
trasporto più comodi dei giapponesi.
- Temesi un nuovo movimento insurrezionale

a Suc1ù.

- Si annanzia la prossima partenza di una
ambascieria giapponese per le isole Hawai.
- L'India è minacelsta noche gaast'anno da

mi tremäido flagello, cioè dalla faule, e'inise-
geito a ciò non avrklaogo¿n gna'ato sembra;il
gran dwbarahe doveraguters: ad1Agra. Come
altre volte, Id one del temuto infortunio è
da attribuirsi alla gran siccita.Quest'anno sono
Pestesa provincia di Regipootana e gli attigni
possedia:enti del'Naharagià di Gualior che de-
stano le apprensioni generali. La pioggia manca,
e siccome quei paesi non conoscono Pirriga-
zione artinciale, la estastròfe à certa, quators il
cielo non apra leaue cateratte. La provincia di
Ragipootana, per colmo di arentura, non è per.
corsa da alcuna strada ferrata; il che rende as-
sai dißicile finviarle pronti e bastanti soccorsi
di vettovaglie.

I i

GRANDI MANOVRE AUTUNNALI
del 1869.

6
I.

Maserre sal IIcino.
Comandante generale superiore S. A. R. il

Principe Umberto.
Vi prendono parte due divisioni, comandate

Puna dal luogotenente generaleAvogadrodi Ca-
sanova, l'altradal luogotenente generaleRicotti.

1* Periodo. - Dal 6 al 12 settembre. Le di-
visiogi eseguiranno delle fazioni campali, una
brigata contro Paltra, a seconda del terna che
Terrà giornalmente dato dal comandante gene-
-rale la divisione. In essi temi entrerà la combi-
nazione di un passaggio del Ticino eseguito da
una divisione.
2• Periodo. .- Dal 13 al 20 settembre. Un e-

sercito nemico valicato il Sempione, scende per
la Valle d'Ossola, spiccando una sua divisione
versoPalto Ticino.
Questa divisione (divisione Casanova) fornita

di unequipaggioda ponte,passa il Ticino presso
a Castelletto, e prende posizione sulle colline
di Sesona e Vergiate. Una divisione italiana (di-
visione Ricotti), che stava accantonata sull'O-
lona, avvisata delle mosse del nemico, si con-
centra con celerità sull'altopiano diSomma, ove
succedono quattro scontri:
l' Essione. - (13 settembre). La divisione

Ricotti varca la Strona ed attacca il nemico sta-
bilito sul 3tonte Bertone e sui colli di Sesona e

Vergiate. L'attacco èrespinto, e la divisione Ri-
éotti è costretta a ripassare la Strona.
2· Fasione. -- La divisioneCasanova prende

alla sua volta Pofensiva, scende dai colli di Se-
sona e Vergiate, forza il peasaggio della Strons,
s'impadronisce dei monti Rano, Mezzano e Val-
lone, erincaccia ladivisione opposta sino oltre il
Monte Guardia.
s•Fasione. -Imbaldanzito dal successo delle

due giornate precedenti, il nemico attacca il
Piano della Costa occupato dalla divisione Ri-
cotti. ggmi tentativi riescono, ma quando
si dispone ad assalire äònte Caore Pavversario,
stato aforzato da traype freiche, ripiglia Pofen•
siva e lo rincaccia su Mezzana ed Arsage.
4• Fasione. - R comandante della divisione

nemica ricere ordinedi dirigersi sa Turbigo, ove
Pintero esercito nemico si prepara a passare il
Ticino. Perciò nelle ultinte ore della notté, co-
perto da fortevanguardia;scendedallo altopiano
di Somma, attraversa i boschi di Mezzana e
tende a Turbigo per Lonate Pozzolo. La divi-
sione it¾ indovinata lamessa delPavversa-
rio, sbocca all'alba dalla brughiera di Gardano
e raggiunge il nemido verso la Malpensa e lo in-

segue combattendo sino a Lonate Possolo.
Coteste fazioni si succederanno ad un giorno

d'intervallo Puna dalPaltra.

- 11.
Baserre dei i• corpo d'esercite.

Comandantegenerale superiore S. E. il gene-
rale d'armata Cialdini.
Vi prendono parte le cinge divisioni attive

del corpo d'esercito, ciascuna per una brigata,
salvó ,la prigŠnsiege (Eirenze) che ne darà
due.
Ciasenna brigitta avrà un battaglione bersa-

glieri (ed anche due, se disponibili),una batteria
e mezzo d'artiglieria (oesia 6 pezzi) e due squa.
droni di cavalleria.
1• Periodo. r p) Per (e gruppenellediri-

sioni di Firense, Livorno e Bergpia. Due divi-
sioni nemiche muovono su Firenze Puna diret.
tamento dalfUmbria per Val di Chiana, Paltra
dopo battuto le Maremme e presa Livorno, per
Val d'Arno. Firenze è difesa da una sola divi-
sione, la cui forza però è maggiore di ciascuna
delle divisioni nemielle, ma minore e di molto
delle divisioni nemiche insieme.
Una brigata di Firenze aspetta Pinimioo di

piè fermo a Incisa; Paltra aMontelupo, colPor-
dine di opporre la più gggliarda resistensa; ed,
in caso di rovescio, di sostenere in ritirata, que-
sta la posizionedi Lastra, e Paltraquelle di Ri-
gnano e di Pontassieve (giorni 11, 12 e 13 set-

tembre). Favorite dal terreno vi riescono, ed il
nemico respinto, fmge ritirarsi daambe le parti,
ma con rapida manovra concentra tutte le sue

forze sopra San Casciano.
E generale difensore di Firenze appena indo-

vinato il disegno delPavversario, raccoglie tutte
le sue forze e perlo stradalediGalluzzo le porta
verso San Casciano nella speranza di prevenir
la congiunzione delle due divisioni nemiche per
batterle alla spartita.
L'incontro decisivo snacederà il 16 settembre

a Percussina o aMonteBaoni; Pesito dipendera
dalla celerità e dalle buone disposizioni delle
mosse dei partiti opposti e dalle disposizioni
tattiche nello scontro. Sarå pronunciato sul
luogo dai giudici di campo.
La divisione di Firenze sarâ comandata dal

generale Cadorna (od in 6uo difetto dal generale
Masé de la Roche); le truppe nemiche dal gene-
rale Boo.

6) Ar le ¢rsppe neRe gioisioni di 11ologna e
Parnia. Forze nemiche concentrandosi nei già
distretti mantovani al di qua delPo, accennano
ad irrompere nel Modenese e nel Reggiano. B
comandante di Bologna esce dalla fortezza de-
ciso di tener testa alfinimico 11ao a che ginn•
gano rinforsi; col grosso occups Modena, e di
cola spingeavanzateescoperte verso i distretti.
Succedonopiccoliscontriescaramaccie (10 set-
tembre).
Mail nemicoperGuastalla eBrescello siports

rapidamente an Beggiocol nerbo delle sue for-

ze, occupando Parma e presidiandola. Combat-
timento aßnbiera (11 settembre). Le truppe di
Bologna hanno la peggio e si ritirano a Castel-
franco ove coll'appoggio del Forte Urbano, e
protette dal Panaro, riescono a respingere ilne-
mico (12 settembre). Questi linge un attacco sul
Panaro, ma col grosso per Sant'Almazzo Nizzo-
la, Spilamberto e Pimazzo cerca sboccare alle
spalle de1Pavversario.
Il comanfante di Bologna, avvisato in tempo,

ripiega le sue forze dietro il torrente Samoggia
eneicampid'Anzola.-Combattimento decisivo
(18 settembre) nel quale il nemico bala peggio,
per eni ei ritira verso Modena, inseguito fino a
Castelfranco.
Le operazioni del due partiti sono condotte

sotto la vigilanzadei generali Cosens e Ferrero.
2 Periodo. -- Per isite le truppe formate in

sei brigate. Ruemico si ò impadronito di Bolo-
gna e ha stretto nelle forsezze le truppe nostre
delquadrilatero.kmarce forsate esso dirige per
la strada delle Fdigare due piccole divisioni su
Firenze che sa debolmente occupata.
Firenze ha però avato rinforzi, e dispone di

quattro piccole divisioni, ondeha il sopravvento
numerico.Temendocheanche da Faenza e Forlì

vengano truppe nemiche, per far fronte ad ogni
sbocco il comandante di Firenze sparti60BÎ$8BS
forse in quattrocolonne e le spinge verso falto
della Valle di Sieve per le strade a Barberino,a
San Piero, a Borgo Bart Lorenzo e a Vicchio per
Pontassieve.
Il nemico, informato di queste mosse spiccio-

late, raccoglie le sue forze per piombare sulle
teste delle due colonne centrali venienti da Fi-

renze e batterle, primache abbiano tempo di
essere spalleggiste dalle due colonne laterali.
Egli attaces vigorosamente la colonna aboo•

oaste per la strada di Vaglia e Cornetole e la
sbaragliapressoacasannova.Siporta quindipre·
atamente a San Piero ed a Borgo San Lorenso¿
ove incontra faltra colonna di Firenze, che
ugualmente batte, mercò lapropria preponde-
ranzadiforze. Tuttociòaccade in un giorno (19
settembre).
Biomaniilgeneralenemicoiffronta Ïa co•

lonna italiana di destra a Rabatts, ed essa pure
respinge, però con maggiori difficoltà che nel di
precedente. In oolonna italiana si ritira len-

tamente sa Viochio.
Frattanto la colonna di sinistra arrestata

a Cavallinä il 19, si è mossa slPattacco di San
Piero, cui concorre la seconda colonna, quella
battata a Casanova. Le .poche forze lasciatevi
dal nemico non possono reggere e sono re-

spinte.
Vedendo che le colonne figliano tendono a

concentrarsi, il generale nemicò am Elie le sue
forse a Borgo San Lorenzo per assicprarsi la
ritirata per la strada a Faanza. Combattimento
generale e hecisivo, nel quale il nemico ha la
peggio e deve batiere in ritirata in Faenza.
Le troppe di Firenze (4 brigate} sono coman-

datedal generale Cadorna od in suo difetto dal
generaleBixio. Quellevenienti daBologna (abri-
gate) dalgenerale Cosens.

III.

Maxevre dçl2•0erpo #esercite.
Comandante generale superiore luogotenente

generale Pianell.
Vi prendonoparte due divisioni:Puna coman-

data dal luogotenente generale Longoni, Paltra
dal luogotenente generale Thaon di Revel.
1• Periodo.- Le due divisioni che si fron-

teggiano sono supposte far parte di dueeserciti:
Pano dei qualiproveniente dalPovest vuole as•

sediare la fortezza di Verolia, ed ha perciò po-
sto i suoi campfsulla regione collinosa mirando
alla zona sud-occidentale deBa fortezza, faltio
stabilito nel campo trincierato deve impedire o
quanto meno contrastare l'investimento.
In principio delle manovre la divisione ne.

mica occupa le alture di Sous e di Santa Gia-
stina; la divisione di Verona, la linea del forti
dalfAdige sino alla ferrovia di Mantova.
QRS6Š*BÎ$Ímg ROTO ÍÎ gËOrno 7 settembre al-

Pattacco delle posizioni di Sona e Santa Gia·
stina.
L'8 settembre la divisione nemica prende Fofa

fensiva a sua volta movendo contro la fortezza

per proteggere le prime operazionidelPassedio.
Ma nella sua marcia è sorpresa dallanotiziache
una grossa ¿olonna le viene incontrosulla stessa
strada per eni essa è avviata; s'arresta, s'attela
in battaglia ed attende di pia fermo il combat-
timento.
Si presenta la divisione di Verona; succede
il combattimento.
E 9 settembre si ripete Vincontro corne nel

giorno precedente, solo che la divisione di,Ve-
rona, essendo piik forte delPaltra, potrà cercare
di spuntare uns, od anche ambe le ali del ne·
mico, per batterle di rovestio, estaccarle possi•
bilmente dalle posizioni di Sona e di Santa Giu-
stina.
R 10 settembre scontro come nei due giorni

antecedenti, colladifferenzache la divisione del-
l'ovest è sprovvista di cavalleria, mentre la di-
Vl610BO STVerSarsa ne ha due reggimenti.
L'11 settembre la divisione delforest occupa

Santa Giustina e Sona con 12 battaglioni di
fanteria, 2 battaglioni di bersaglieri e 2 batte-
rie, e aspetta di essere raggiunta dit una co-
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lonna di 4 battaglioni di fanteris, 2 squadroni
di cavalleria e 1 batteria in marcia sulla strada
da Goito a Villafranca.
La divisione di Veronadiciò informata, move

dal campo trincerato per impedirela sopraccen-
nata congiunzione.
L'altimo giorno del primo periodo la divi-

sione delPest dovrà passare l'Adige gittando un
ponte nelle vicinanze di Pescantina o di Setti-
mo; la divisione dell'ovest dovrà opporvisi; la
prima avrà preponderanza di artiglieria.
Ilesito di ogni giornata campale sarà pro-

nunciato sul luogo dai giudici di campo.
Le due divisioni opposte si terranno sempre

in contatto mediante avamposti e scoperte.
2• Periodo. - Si suppose che un esercito

nemico dapprima concentrato tra il Chiese e il
Mincio sia penetrato nd clundrilatero, ov'era
truppa appeBS Buffici:ente per difenderne le sin-
gole fortesse e 51 sia impadronito di tutto il
territorio coSinoso a mezzodidel lago di Garda
e sulla manca del Mincio, di guisa ad interrom-
pare ogni comunicazione fra le tre fortezze prin-
eipali del quadrilatero: ma che poidi fronte a
rinforzi che ha avuti il corpo di difesa del qua-
dritatero abbia dovuto ripassare il Mincio e ri-
tirarsi sull'Oglio. La sua retrognardia compo-
sta di una divisione si è arrestata a Volta col-
Pordine di tientenervisi.
I?avanguardia de1Feuercito dell'est, unadivi-

sione, passa il hiincio a Valeggio, e attacca le
posizioni di Volta, ma non riesce ad impadro-
nirsene ed è costretta a ripiegare su Monzam-
bano. Essa riceve poi Pordine di ripassare sulla
sinistra del Mincio e di portarsi sulle altare di
Sandra e Cola, in modo che avendo assicurata
la propria ritirata, esea minacci ils flanco sini-
stro e le spaBe dell'960TCÎÉO nemico, quando
carnminansa su Verona.
Difatti questi accresciuto di forze ha deciso

di riprendere Potensiva aboccando col grosso a
Villafranca. La sua divisione di retrognanlia,
mutatasi in avanguardia, ha avuto ordine di in-
seguire la divisione nemica, che invece d'avan-
guardia diviene retroguardia, edi assalirlanelle
sue posizioni.
Nelle mosse avanti e indietro delle avanguar-

die e retrognardia indicate di sopra,e negli scon-
tri di esse aVolta, a Sandra e a Sons, consiste-
ranno le operazioni di esercitazione del 2 pe-
riodo.

Al campo di San Maurizio trovasi una divi-
sione di cavalleria alle esercitazioni.so#o gh
ordini del generale Poninski.

I i

NOTIZIE VARIE
La R. Accademia della Crasca di Firenze si adu-

nerà pubbliomente la matuna della prossima do-
memica, 12 di settembre, nella salagrande del primo
abiostro di S. Maroo,a ore undici e messo.
Non si spediscono inviti partioolari, aP. troveran-

no luogo distinto nella sala i sis Ott senatori e de-
putati, I consiglieri di Stato e i professori.

Il f. di segretario
Isinomo DEI. LUNGO,

- UItalia M•3itare annansla ise6%nti movimenti
di troppo:
La2° bompagata del i'reggimento d'artiglierla da

no d'Adda à trasferta a Paris.
4' Id. del i id, da Pavla Id. a Cassana d'Adda.

La 6" Id. del 3•id. da Lombardore id. a Torino.
La 7. 11. del i' id. da f.ombardore id. a Peschiera.
I.a 10*IA. det 3•id. da Vetona Id. a Lombardore.
La 13· id. del 3°id. da Peschieraid. aLombardore.
La 16" id. del 3'id. daTorino id, a Lombardore.
La 6.14. del 4* 14. da Gossolengo id. a Placenza.
La7•id, del 40 id, da Piacenza id.a Gossolengo.
La8. 14. del (* id, da Venezia id. a Gossolango.
I.a 10" 14. del 4* Id. da Goesolengo id. a Venezia.
La 12" id..del l' id. da Gossolengo id. a Venezia.
La 17' id.del & id. da Veneziald. a Gossoledgo.
La 16 batteria di battaglia det5'rètilmento d'arti-

glieria da S. Maurizio é trasferta a Venaria Reale.
laa 5' id. del 5· id. daVenaria Reale 14. a 8. Nau-

rizio.
La 6' 14. del 5•ld. da Tenaria Reale 14. a S. Mau-

risio.
La 13· id. del 5° id. da 8. Maurizio (d. a Venaria

fierde.
La 14•id. del 5°id, da 8. Maurizio R. a Venaria

lieale.
La 14" id. del 6• id, da Gerant id. a Vigetano
La 15" 14 del 6•id. da Cer:mo id. a Vigevano.
La 9. Id. del 7•id. da twelos id a Biena,
La 10" id. de17" id. da Pisa id. a Cecina.
La i t' id. del i f.d. daPia fji. a Cecina.
La 126 id. del ? id, da Pisa id. aGeelna.
La 13. id. det 7* id, da Coeloa Id a Slens.
La 3= id. dell'8* id. da Medesano 14. a brèmona.
La 9•14 dell'S' id. da Medesano id a Cremona.
La 10' id. dell'8' id. da Medesano I L a Cremona.
Lal' id. del 9• Id da Pavia id. a Cerano.
Le 2· id. del 9°id. da Pavia id. a Cerano.
I.sa 3" id. de19° id. da Pavia Id a Cerano.
1110* battaglione bersaglieri da Faenza si è tras-

ferto a Bologna.
Truppe meMNaaste.

La 4* batteria delf6' reggimento d'artiglieria da
Padova si è trasferta a Medesano.
La 12" id. dell'8' id. da Padova id. a Medesano.

- 11 signor Giuseppe Casciola, negoziante di pa-
ste in Foligno, ha teeth regalato a favore della B -
blioteca popolare circolante della sua cIttilasom-
Ina di lire 150. Diamo questa notizia assai di buon
grado perché desideriamo grandemente ehe in Ita-
lia, come nella civile laghilterrn, i privati vengano
in aiuto del Governo per promuovere a tutto potere
qualunque impreia possa tornar utile allaistrusione
del popolo. Vero è che qualoosa si è incominciato a

fare; ma se, come à da sperare, l'esemplo del si-
gnorCaselota Terrà imitato dalaostri popolaal, non
i ha dubbio che la moltitadini ne saranno avventa-
rosamente commosse, e nascerà in esse vivo e po-
tente il desiderlo d'istruirsi. Ed è superfluo 11 sog.
Eiungere che, 1struite le moltitudini, à assicurata
per un vicino avvenire la prosperità intellettuale,
morale ed economica della nazione.

- Leggesi nel Corriere Mercantile del 7:
II Cangresso ginnastico tiene ogni giorno le sue

sedute con molto concorso nella palestra della So-
cretà Ligure. L'ultima avrà luogo domaal alle ore 6
pomeridiane, e il discorso di chiusura e di congedo
sarà detto da un eleg'ante e facondo cratore nr stro
coneittadino l'avv.pref. Gabella.

- 81 prepara al palassodi erIstatio a Londra una
grande festa muziente sua qtale prenderanno parte
circa 8000 esecutori. Per l'anoo-pagnamentodi certi
pezzi, si dara manoa campaneed aneadini e perino
àenanoni uni sifarà sparare per -esso di All elet•
irici ebasetterannoespoattorebestra. Un distgelha.
mento del corþo del gento èdestinato al servizio del
sannomi.

- 11 signor Batteman la suo Bomo, ea noine del
signor Bery, ingegnere a Ylenba, ha presentato al-
FAssoelazione britannica na pro6etto di strada to-
bulare in ferre, che egli propone 4%mmergere sul
fondo del passo di Calais, per congfungere I'loght1-
terra e la Francia. La oostrusione si farebbe col
mezzo d'una aaœpana orissentale, nell'interno della
quale si porrebbero suocessitatmente le diverte se•
'Eloni del tubo, spingendo questa campana in avanti
a misura ohe i lavori avansassero. I due punti dyn-
terramento sarebbero 11 capo 6risnes sulta costa di
Franela,e un punto collocato in prossimità di Dou-
Tres sulla costa laglese. La distanza fra questi due
punti à di 22 migilà con una profondità d'acqua mi-
nore di100 pledl. Le spese preannte per l'implanto
sono di 8 milioni di lire sterline, e le speso manuali
d'esercizio sarebbero di i50 mila lire sterline. 11 tra-
gitto per na trono a pleeola velocità si farebbe in
un'ora e sei minuti, sagrande velocit& in qparanta•
cinque minuti. Possono passare giornalmente nel
tubo 5000 TInggiatori e 10,000 tonnellate di marai.
Questo progetto richiederebbe cinque anni per la
suaessensione. (Chamos)

-- Una soopertaarcheologica di qualche entità ò
stata fatta nel villaggio di Martenti presso Arras
(Passodi Calais). Nei pr!-I giorni del mesedi logilo
un abitante di quelle contrade saavando le fonds-
ments di nas casa trow6 un gran numerodi sobe-
letri edi oggettiantichi. Il maire del comune,signer
Topart,ne diede testo avviso at signor Paillard, pre-
fatto del Passo di Calais. Questo siSnore, già allievo
della scuoladi Chartesearcheologo distinto, mand6
tosto sopra luogo una brigata di operai espael ed
intelligenti.Gli saavi inoominciati11 12 Inglio dura•
rono lino al 15 agosto ed ebbero en esito completo.
Farono estratti237 scheletri, Of vasi di terra, 5vasi
di vetro, 23 lance, 9 giavellotti, 8 asele, i soudo, 10
aclabole e coltelli, I deoorazioni di contarial, 12 fer-
magli di diverse forme, 6ormeebini, 8 anelli, 2 mo•

nili di vetro smaltato, i sfera di cristallo, i paio di
forbiel,2 molle depilatorie, 4 Innghe spilledacapelli,
2 grandi vasi di rame dorato¿ece.
Nella sedata tenuta il 14 agosto dalla Commissione

delle antichità dipartimentali del Passo di Calais, 11
signor Paolo Leoesne ha fatto una relazione soma

maria sugli oggetti ritrovati. Essi sono tjassi tatti
perfettamente conservatis i vasi di vetro paiono fab-
bricati leri: due di essi presentato, per la forma, la
leggeresza e 11 colore, una Brande analogia eut bio-
ehterl chesi apanomannementeperi vial ds!Reno.
I wasi sono i terra rossa o nera o brans, di grandi
varkssadi forme, e ornati di fregl Ineavati 41 una E-
nessa estrema. I glolel11e le decorazioni del conta-
rini sono d'argentod'un lavoro sguisito. Gli oreo-
ehini si eompongono di un anello di ar6ento attora
eigitatonon appeso un dadoedaltri sing111i; i monili
sono di sfere di vetro a-altato di'Tirissitui oolori:
pare ehe si sia perdato Bm64odi fabbricare questa
specie di vetri.
Le armi molto numerose, costituiseono la parte

' pia importante dellaeollezioneresse servirono a de-
terminare approssimativamente la data det el-itero.
Nessan dubbio è possibile a questo riguardo. Esse
datanodai Franchi;vi si ritrova 11 francesco in tutte
le sua forme, la fremd e la scramass. Vi è para na
freneeseo d'una forma soonosointa finora e degli
seremses della luoghessa delle nostre seinbole d'ia-
fanteria.
-

Gli soavi non abbracolarono inera ehe 17 aree di

terreno, ma, attesi i risultati ottenati, 11 Consiglio
gnerale del Passo di Calais ha ¢eelso, dietro do-
manda del prefetto, che le esplorazioni si dovessero
continuare attiva-ente, ed ha votato una somma a

quest'uopo.
•
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CONSIGLIO DI VIGIIANZA
1)ELREALEDUCANDATO FEMMINH.E MARIAAbElllbE

I PALERNO.

Avviso di concorso.
Essendo vacanti nel Real Ëducandato Maris Ade.

faide in Palermo due messi posti gratuiti, sineitano
gli aspirantial medesimo a presentare le loro do-
mandealConsiglioditigilansadell'Educandatostesso
in Palermo sino aldi trenta settembre prossimo.
i.e condizionidi ammissione e di permanenza nel-

I'educandito risultano.dagli articoli del relativo re-
golamento organico approvato con Real decreto del
12 febbraio delfanno 1863 eha qat sitraserivonos -

Art. 47.1 messi posti gratuiti saranno confériti dal
Governo mila proposta del ConsigÏto di vißilansaalle
fanciulle appartenentta pivill fpmiglie i di eni 6eni-
tori abblano reso imprtinti serrigli allo Stato o

eglie opere dell'inEegno, onelle magstratung nella
milizië,, nell'amministraslone e nell'inseinamentò
pubblioo.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di

lire 600 pagabili in rate trimestrali an te.
Art. 5f

.
Dovranno le alunne essere late a

proprio spesecoll'abito che al presente si usa nelle
Stabilimento e portare paa esse 14 qorredo neoessa-

rio alla persons in biancheria, vesti a calsamenti.
L'indiento abito deve essere uguale par.tutte al pel
colore che per la qualità variandole secondo le sta•

gioni. Per la conservasione delle vesti e biancheria
pagheranno tuoltre le alanne lire 100 anneeantici-

pate, oltre leapeso di buento, stiratura e sielli.
Art. 52, Non sono mámellie nello Brabtilmentopr!-

ma degli anni7 nè più tardi del dodici. Le ammessa
possono rimaneret sino aÏPetà di anni 18.
Art. 53. Le demande di ammessione debbono es-

sere indirissate al detto Consiglio accompaënale:
i• Dalla fededi nascita.
2' Dall'attestato di raccinazione o di Tainolo Da•

turale.
3· Dalle earte provanti la condizione delpadre
4' Dall'obbligazione del padre o di chine fa le veel

allo adempimento delle condizioni presoritte dagli
artlooli 50 e 51
Art 54 li Consigifo propone all'approvazione del

Ministrodella pubblica istruzione le alunne da am-
mettersi a posto gratutto.
Art. 55. Totte te aluone indistintamente debbono

asseggettarsi alle discipline interne del Collegio, ve-
stire al oggia comune prescritta ed avere eguale
trattamento. ,

11 Coltesto sta aperto per is edheande tuitt i
dodlei teesi dett'anno. Ma per gil insegnamenti è
dato un toesd di vacanza durantä il quale a rich Östa
dat parenti potranno le aiutihe radarsi alle famiglie
loro per uno spazio non maligioredi giorni venti,
11 tempo passato in famiglia noo è díŒaleato dalla

retta o pensione.
Palermo, 1125 agosto 1869.

15 Fresidente del Consiglio di eigilansa
M. m Tomas Assa.
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CONSIGLI PROVINCIAIJ.
Costiinaione degli sfßci di presidense dei Com.
sigli provinciali del Regno neW sessions or-
dinaria del 1869.

Þrovincia di Brenze.
Presidente, Peruzzi combi. Ubaldino. .

Vicepresidente, Mari codun. Àëriano.
Begretario, Panattoni syy. Carlo Italico.
Vicesegretario, Del Pela syy. Antonio.

Provincia di Creinona.
Ëresidente, Piassa car. Francesco.
Vicepresidente, Banseverlno ear. Fausto, senat.
Begretarlo, Albergoni avr. Ugo.
Viceaegretario , Benvenuti Sforza conte Fran-

cesco.

Provincia di Bergamo.
Presidente, honcalli conte Francesco, senatore.
Vicepresidente, Lupi conte Giacomo.
Segretario, Piccinelli dott.. Giuseppe.
Vicesegretario, Zanchi doth. Francesco.

Provincia di ForlL
Presidente, Salvoni conte comm. Vincenso.
Yicepresidente, Canestri Trotti conte car. Pelle-

grmo.
Begretario, Ferricar. Angelo.
Vicesegretario, Facchinetti avr. Giovanni.

Provincia di Terra di Lavoro.
Presidente, Onocari car. Rafaele.
Vicepresidente, Bonomo ear. prof. Giuseppe.

Provincia di Porto_Maurizio.
Presidente, Airenti comm. syy. Giuseppe.
Vicepresidente, Spinola marchese Domenico.
Begretario, Rebandi ayy. Giuseppe.
Vicesegretario, Massabbavv.Vincenzo.

Provincia di Padova.

Presidente,Dossi cav. avy Antonio.
Vicepresidente, Tolomei prot Giov. Paolo.
Segretario, Brasoni dott. Pietro.
Vicesegretario, Chinaglia dott. Luigi.

Provincia di Ravenna.
Presidente, Rasponi conte comm. Gioachino.
Vicepresidente, Masi car. an. Giuseppe.
Segretario, Baccariniing. Alfredõs
Vicesegretario, Brassi att. Luigi.

Provincia di Massa Carrara.
Presidente, Barberi cav.Leopoldo.
Vicepresidente, Pellerano est. Glovanni.
Begtetario, Quartieri dott. Ñicolò.
Vicenegretario, Raffaelli car. Rafaello.

Provincia afSiena.
Presidente, Barresi.
Vicepresidente, De Gori.
Begretatio, Cerktnelli.
Vicesegretario, Andrei.

Provincia di Lucca.
Presidente, Petri car.,Carlo.
Vicepresidente, Garzoni marchese Giuseppe.
Begretario, Lari an. Vincento.

'

Vicesegretario, Giannicav: Basilio.
Provincia di Brescia.

Presidente, Valotti conte Diogene.
Vicepresidente, Maceri an. Bernardino.
Segretario, Dotti avv. Gerolamo,
Vicesegretario, Oldofredi conte Orazio.

Provincia di Reggio (Emilia).
Presidente, Chiesi senatore comm. avr. Luigi.
Vicepresidente, Terracchini car. syy. Enrico.
Segretario, Sormani Moretti conte Luigi, depa.

tato.
Vicesegretario, Sforza Agostino, car. dott.

, Provincia di Grosseto.
Presidente, kerri car. Angelo, deputato.
Vicepresidente, Anphoor cay. Enginio.
Segretario, Petruccioli dott. Gaspate.
Vicesegretario, Malfatti avv. Ercole.

Provincia di Ferrara.
Presidente, Varano march. Rodolfo, senatore.
Vicepresidente, Borselli car. Òiuseppe.
Segretario, Mangilli avv. car. Antonio.
Vicesegretario, Nagliati car, dott Gio. Batt.

Provinðia di farms.
Presidente,Costamezzana comm. dott. Marcello,

deputato.
Vicepresidente, Bianchi car.art.prpfFrancesco.
84gietariò, Redenti avv. Alberto.
Vicesegretario, Corsa cav. doti. Emilio.

Provincia di Macerata.,
Presidente, Gentili di Rovellone conte car. syy.

Tarquinio.
Vicepresidente,Belardinicay.avy. prof. Ernesto.
Segretario, Appignanesi Carlo. *

Viceaegretario, Braschetti conte Desare.
Provinciadi Modena.

Pre6idonie, Ë8giera COmm. Pietro.
Vicepresidente, Sandonnini avr. Claudio, de-

putato.
Segretario,Galassini dott. Girolamo.
Vicesegretario, Cabassi Alessaúdro.

Provincia di Torino.
Presidente, Selopia di Salerano conte Federico.
Vicepresidente, Bertea cav. avv. Ginseppe.
Begretario, Massa avv. Paolo.
Vicesegretario, Grosso Campana car. Giuseppe.

Provincia di Muano. '

Presidente, Lissoni comm. dott' Andrea.
Vicepresidente, Taverna conte coutm. Pablo.
Segretario, Massarani cav. dott.Tullo.
Vicesegretario,Pavese protAngiolo.

Provincia di Napoli.
Presidente, Imbriani.
Vicepresidente, San Donato.
Segretario, Lazzaro.
Vicesegretario, Origlia Fulgenzio.

Právincia di Girgenti.
Presidente,Cafisi march. Giuseppe, eputato.
Vicepresidente, Vetrano Amato car. Calogero.
Segretario, Mendola barone Antonio.
Vicesegretario, Oddo avv. Baldassarre.

Provincia di Vicenza.
Presidente, Pasini comm. Lodovico.
Vicepresidente, Fasetti dott. Giuseppe.
Segretario, Berti car. Valentino.
Vicesegretario, Aldeghieri dott. Antonio.

Provincia di Novara.
Presidente, Protasi comm. Domenico.
Vicepresidente, Sella comm. Quintino.

Segretario, Guala car. avr.1.nigi.
Vicesegretario, Dario syy. Enrico.

Provincia diPavia.
Presidente, Ì)epretis comm. Agostino.
Vicepreiddente, Cavallini comm. Gaspare.
Begretario, Tamburelli Gelasio.
Videsegrettirio, Pellegrini syy. Emilio.

Provincia di Terra di Bari.

Presidente, Fusari conte Giulio, deputato.
Vicepresidente, Corsi car. Giuseppe.
Segretario, Vito Giustiniani. ·

Vicesegretario, Ferrieri Caputi Tommaso.
Provincia di Como. -

Presidente,Peroni ing. Giuseppe.
Vicepresidente, Speronicay.Ginsoppe, deputato.
Segretario, Lanzavecchia avv. Edoardo.
Vicesegretario, Cetti avr. Giuseppe.

Provincia d'Udine.
Presidente, Candiani cay. dott. Francesco.
Vicepresidente, Mamago conto Carlo.
Begretario, Morganti Lanfranco,
VICO6egretario, Celotti dottor Antonio

Provincia di Piacenza.
Presidente, Cav. prof. avy. Carlo Fiorazzi.
Vicepresidente, Cav. Giacomo Ferrari.
Segretario, Cav. dott. Stefano Salvetti.
Vicesegretario, Dott. Alessandro Rossetti.

Provincia di Alessandria.
Presidente, Comm. Urbano Rattazzi.
Vicepresidente, Comm. senatore Paolo Farina.
Segretario, Ing. NicolaSardi.
Vicesegretario, Avv. Ernesto Galanti.

Provincia di Aquila.
Presidente, avv. Fabio Cannells.
Vicepresidente, Angelo Pellegrini.
Begretario, Avv. Rafaele Paolacci.
Vioesegretario, Avv. Panfilo Tedeschi.

Provincia di Palermo.
Presidente, barone Niccol6 Turrisi, senatore.
Vicepresidente, commena. Letro Castiglia.
Segretario, avr. Onocia Simone.
Vicesegretario, avr. Radicelli Francesco.
Provincia di Calabria Ulteriore l' (Reggio).

Presidente, barone avv. Tiberio De Blasio.
Vicepresidente, avv. Francesco Maratore.
Begretario, arv. Giuseppe Forcelli.
Vioesegretario, avv. 1)omenico Lúpis.

Provincia di Os81iari.
Presidente, S. E. il commend. Francesco Maria

ßerra.

Vicepresidente,car. Ëmmanuele Rayot.
Begretario, avv. Porea Giva Giovanni.
Vicesegretario, avv. Dedonii Luigi.

Provincia di Catania.
Presidente, Vigo-Foocio car. i.eonardo.
Vicepresidente, Vagliasindi baroneFrancesco.
Segretario, Cristofaro car. Ippolito.
Vicenegretario, Tenerelli avv. Michele.

DIARIO

Il comitato della Lega riformista inglese si
& riunito a Londra in uno degli ultimi giorni
per fissare il programma dei suoi lavori. Dopo
una discussione nel corso della quale vennero
accennate le numerose quistioni che meritano
l'attenzione della Lega e che costituiranno lo

oggetto dei suoi sforzi si delibero di limitare
pel moniento tali quistioni onde non dimi-

nuire la forza della Lega estendendo sover-

chiamente il suo campo d'azione. Nel pros-
simo inverno pertanto la Lega si occuperi e-
sclusivamente di tro punti principali: i• In-
sistere sulla necessità e sulla immediata ap-

plicazione del voto a scrutinio segreto; 9.•
chiedere una considerevole. riduzione delle

imposte; 3•dare al governo tutto l'appoggio
possibile perchi egli riesca a far passare una
qualche disposizione la quale migliori 16 cop-
dizioni dei fittavoli irlandesi.
Nell'occasione delle grandi manovre che a-

vranno luogo prossimamente nella provincia
di Prussia col concorso del re Guglielmo, la

cittå di Elbing e gil Stati del distretto hanno

deliberato d'offrire una brillante festa a S.

M. Il re Guglielmo ha accettato l'invita ed il

di luiarrivo ad Elbing è fissato pel giorno 11.
In tale circostanza egli serã accompagnato da
tutti i principi della famiglia reale, dal prin.
cipe reale di Sassonia, dal granduca Nicola di
Russia, dal granduca di Mbeklemburgo, dal
duca di Coburgo e da un gran numero di

notabilità militari di diversi paesi.
Scrivono da Manheim che le conferenze

internazionali tenute il mese scorso in quella
cittå tra i delegati di Francia, di Prussia,
der Paesi-Bassi, dell'Assia granducale, della
Baviera e del Baden per concordare un rego-
lamento comune sulla pesca nel Reno e suoi
affluenti, non sono riuscite. Il governo olan-
dese non ha voluto aderire alla proibizione
della pesca durante il tempo della feconda-
zione, nel cbe consisteva lo scopo principale
delle conferenze.
Le Camere bavaresi sono convocate pel 21

corrente.

Stando a quello che dicono i fogli austriaci
il Reichsrath si riunirå a Vienna tra il 10 e il
15 novembre. La sessione delle diete provin-
ciali dovrå quindi esser chiusa per quell'e-
poca. Le diete provinciali che si riuniranno
di questi giorni si occuperanno prima di ogni
altra cosa delle elezioni dirette. Quanto al

parlamento dell'Ungheria l'epoca della ria-

pertura della sessione non 6 ancora fissata,
ma è certo che le sedute regolari non inco-
mincieranno prima della metà d'ottobre.
Dispacci da Madrid fanno sapere che il go-

verno spagnuolo si dispone ad inviare a Cuba
nuovi rinforzi di truppe. Da vari giorni non

si parla più della insurrezione carlista ed il

movimento si considera come definitivamente
estinto.

I i

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 7.
La Gasse#a di Madrigpubblichera fra breve

una decisione della Reggenza intorno ai vescovi.
Assicurasi che tre vescovi saranno giudicati

dal tribunale supremo, quindici dal Consiglio di
Stato e circa quaranta non saranno giudicati.
Prim e Silvela sono attesi verso il 17 set•

tembre.
Nuova York, 6.

Flottuazioni violente sul corso dell'oro hannä

sbilanciato i valori e sono causa di parziali so-
spensioni degli affari.

Parl81, 7•
,

Ohiusura della Borsa;
6 7

Réndits francese 8 */,, . . : . 69 80 70 50

Id. italiana 6 */, , . . . .
ð0 95 02 15

Valori diversi.

Ferrovie tombardo-venete . .455 - 510 4

Obbligazioni. . . . . . . . . .227 - 233 -

Ferrovid romano . . . . . . . 51 - 60 -·

Obbligazioni. . . . . . . . . .126 - 125 -

Obblig. ferr. Viti. Ew. 1863.166 - 154 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .
-
- 162 50

Cambio sulPItalia . . . . . . . 4 - 4 4.
Oradito mohdiare francese . .185 - 210 --

Obblig. della Regla Tabacchi.412 - 420 a
.

Azioni id, id, .
- - 620 -

Vienna, 7.
Cambio su Londra . . - . . . - -

- *

I,ondra, T.
Consolidati inglesi ; . . ; : . 92 If, .

93 -

Parigi,7.
Rettificazione della chiusura della Borsa:
Itendita italiana 52 25. Dopo Borsa ai con•

trattò a 52 e la francese a 70 25.
. Lisbons, 7.

E generale Maldonado d'Eca fa,nominatomi-
nistro della guerra.

Parigi, 7.
B Moniteur dice che le variazioni della te

peratura rievegliarono i dolori reumatici del-

PImperatore,ilqualenon potò recarn a
giare nei giardini secondo la sua abitudine;per
altro la notte scorsa fŒ assai buona e produsse
un sensibile miglioramento.
É PaNic dios che il principe di Gortskakoi

arrivð ieri a Parigi.
Madrid, 7. i

U¾ decrito rinvia al donsiglio diStäto le riar 4

poste di tredici prelati, e al tribunale supremo e

quelle di altri tre.
Ondeeretoautorizza11ntroggione in

deilibrispagnuolistampatialfesterd, sottocerta
condizioni.

omCEO GENTRM.E METEOROLOGICO
Firenze, 7 settembre 1860, ore 1 pom.

R barometro ha continuato ai abbassarsi dii
4 a 5 mm. sa tutta la Penisola. Pioggingenerale
e abbondante, meno che in Sicilia. L'Adriatico
6 calmo e il Mediterraneo agitato.
Continuera ancora per poco il cattivo tempot
088ERVÀXON1 METEOBOLOÉICHE ,

fans mi R. Musee A Fisica «Sieris mehiralsMFirsase
Nel giomo 7 settembre 1889.

, ,
. OBE

Barometro a matrl santim. a pon.LS pom.
12,0 sal livello del
mare e ridotío a mm um mm

EGEO . . . . . . . . %2 D 752 0 153, i

Termometro centL·
grado . . . . . . . 18 5 22,0 10,0

Umillitbrelativa .. 85.0 90.0 90,0

stato del elelo. . . . proggia pioggis
diradone . . E NE NE

Vento forma . . . . debole debole debole

T..peratura -··l- . . . . . . . . -4- 26.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 17.5
Ploggia neue24are . .

. . . . . . mm. 88,o

TFATRI
SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO DELLE LOGGE,aareN-Ik Coá-
pagniadrammaticat.Badowskirappresents:
Luigi II.

TE&TRO PRINCIPEUMBERTO, ore e --Raÿ
presentazione delfopera: Chiara di Rosem-
berg. -- BaHo: Nelly.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La drammâ-
ties Compagnia di G. Peracchi rappresenty
Oro e Orpello - 11 diplomatico sensa so-

perlo.
ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatici
Compagnia diretta da C. Lollio rappresente:
Pia des 2'olomei.

FRAxczsco Banazale, gerente.

SOCIETÀ ANONDIA

PER TERRENI E0 OPERE PUBBLICHE
xx ramazzz

Floresco Isaiasipublieworks Company (Ilalted)

Nel giorni 16, 17 e 18 settembm corrente, nella sala
terrens degl'incanti nel palazzo municipale, saranno
posti in vendita alcuni letti di terreno, situato in
magolien posizione longo la frontedel viale Princi-
pears Margherita, fra la Porta San Gallo e la Fortezza
da Basso.
Le condizioni dell'asta e dei pagamenti $õno esten•

sibili nella sala degli incantis
Sono pure vendibili vari lotti di terreno sulle vie

parallele af nuovi stradoni con prezzi e condizioni
da stabilirsi all'uflielo tecnico della Boeintà, Via Pier
Capponi, n. 3ti, primo mano. 200f
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Il sottoserit ene i ereditori

lei Registri e floduli prescritti dai Codici, Regoinmenti, dalle Tarife ed Istruzioni vigenti, vendibili dalla Tipografia EREDT BOTT -2
FIREWZE - Via del Castellaeolo, 12. sale sarà continuata la verlina dei

i

Firenze, 10 agosto i 869. Per ogni 100 fogg Perogni i 00 fog N
i. Verbale di querela o denanzia orale (art.100, 109, 110 e Bôt Cod. proe. pen.) (foglio intero) L. 2 Cent. 80 89. 14esoconto annuate delle spese d'alisie occorse nelle cancellerie (mod. a* 5.

Detto (messofoglio) a i e 40 N*450Tarcir.Art.84delleIstruzionisuddette). . . . . . . . (fogliointero)L. 4Coat.-2. Verbale di presentazione di querela o denunzia scritta (art. 100, 109, til e 90. Nota delle spese e taase dovute in ripellaione in cause di persone ammesse skti6Cod.proc.pen.). . . . . . . . . - . .
. . .

id. •i e 40 benefiriodelgratuitopatrocinto(mod.n*5.Art.424Tar.cir.,Art.455. Verbaiedidesistensadaquerela(art.it6eseg.Cod.proc.pen.). . .
.

Id. • i •40 istrationiseddette). . . . . .
. . . . . . . . . , 14. • 4 * -4- Verbale di visita di ferito con esposizione e relazione di perizia (art. 151 Co. 01. Estrgto degli articoli riscossi per spese e taste notate a debito che si versanodice proc. pen.) . . . . . . . . . . . .

. . . . . (foglio intero) • $ • 80 dal cancelliere nella cassa del Ricevitore del registro (mod. a• 8, art. 573. Verbale di giudizio definitivo di perito . . . . . . . .
. . . (mezzo foglio) » i . 40 Istruzioni suddette) . . . .

. . . . . . . ,
•

, . .
id. • 4 • -6. Verbale di visita, desertaione, ricognizione e perizia di cadavere (art. 125 95. Resoconto mensile det versamenti eseguiti per il concorso nella retribuzione

e seg. Cod. proc. pen.) . . . . . .
. . . . . .

. (deppio fogilo) • 5 e 80 del comihessi, applicati alla cancelleria e segreteria del Pubblico Ilinistero7. Verbaie di visita e descrizione di localith - · · · · · ·
· · · · (foglio intero) • $ • 80 (med. n' S, art. 74, capoverso 2' delie lstruzioni suddette) . . . . . id. • 4 • -

8. Verbale di visita domiciliare e porquisizione (art. 142 e seg. Cod. proe. Pen). id. • $ • 80 95. Registro dei processi verbali d'udienza per le Preture (art. 192, n' i del Ite-Detto (mezzo fogilo) e i a 40 golaœento generale giudiziario it dicembre 1865) . . - . . . . . id, a 6 m -9. Verbale di perisia . . . . . Id. » i e 40 94. Ikegistro dei decreti sopra ridersi per le Preígre (art. 278, a*6, Regolamente10. Verbale di presentazione di perizia . . . . . . . . . .
. .

id. • i e 40 giudisierio suddetto), , . .
. . . . . . . . . . . .

id. • 4 • -11. Cedola di citazione di testimone avanti il Giudice Istruttore.
. . . .

. id, e i e 60 95. Registro delle cure degli emancipati o degli faabilitati (art. 545 e 548 delti. Esame di testimone senza giuramento (art. 171 e seg. Cod. proc. peo ) . . id. • i e 40 Codice civile), id. • it * -
Detto (foglio intero) . È a 80 00. Registro delle tutele del minati e de¢i interdetti (art. 545, 545, 546 e 547itbit.Esameditastimonesensagiuramentoavantiilpretore(articolisaddetti).

. (mezzofoglio) . i a 40 delCodiceetvile) .
. . . . . . . . . . . .. .

.

Id. •$0 s -
Detto (foglio intero) • $ • 80 97. Registro di controllo degli atti eseguiti dalPusclere (art. 84 e 85, Regola-15. Esame di testi-one con giura-ento (art. (26, 128, 175 e 242Cod. proc pen.) id. • $ • 80 menta generale giudiziario). . . . . . . . . . . . . .

id. * 20 m -
Detto (mezzo foglio) a i a 40 98. Registro delle doþie spedite in forma esecutiva . . . . . . . . . id, a 6 a -it. Mandato di comparizione • • •

•
• • - · · • • • • . .

id. • i e 40 99. Registro del ricorsi presentati alla Commissione di gratuito paireciaio. . .

id. * 7 * -ið. Mandato di cattura,
. . . • - • •

· · • • • • • .
id. • i • 60 100. Registro degli atti a tenersi dai cancellieri e dagli uscieri (Tassa registro, ar-40. loterrogatoriodelPimpotato. • • • • • •

• • · · ·
· .(fogliointero) st a 80 ticoliliOeiii,DecretotaloglioiBO6). . . . .

. . . . .
td. siO a -

Detto (mezzo foglio) e i e 40 101. Registro (estratto del) del permessi (art. 57 del Regolam. gener. gladiziario) .
id. • 4 • -17. Vet'aste di rleognizione de1Pimputato. • • • • . . . . . id. . i e 40 102. Registro degli avvisi per le coneiliasioni (art. 178, lettera A, gelRegolamente88. VerbalediconfrontodelPimputato . . . . . . . . .

. . . (fogliointero) • $ • 80 generalegladislario) . . . . . . . . . . . . • • .

id. • 5 m -

Detto (mezzo foglio) • i a 40 105. Avviso per conciHasione . . . . . . . . . • • • • • • ( Silo) * *19. Tassa per un testimone nel luogo di sua residensa (mod. n° $ della Tar. pea.) id. . I a 40 104. Atto di citazione avanti i Giudici Conciliatori. . . . . . . . . .
id. a g a -

SO. Tassa per aa testimone chesi è trasferto a più di due chilometri e mezzo dat 105. Repertorio per gli atti civili a troersi dagli escieri (art. 2, Irtruzieseministe-inogodisaaresidenza(mod.nsTar.pen.)• • • · • •
• • . id. • i e 40 rialeismarzoiB65) . . . . . . . . . . . . . . . (Bliointero) *20 m -

21. Tassa perla'relazione di un medico, di un chirurgo, veterinario patentato, 106. Repertorio per gli atti penali a tenersi dagli uscieri (art. 2. Istres. sudd.) .
Id. , 15 m -••·

flebotomo, o di una levatrice (mod. n*4 Tar. pen-) . • • • . . . id. • i e 40 107. Stato trimestrale dei proventi degli nacieri (art. 18, Istruzieal suddette) . .
id. • 5 • -

St. Tassa per i periti ed interpreti (mod. n° 3 Tar. pen ) . . . . . . . id. • i . Ao 108. Registro generale delle Corti d'assise (arL 400, a• 4, Regolamento generale25. Tassa delle spese per dissotterramento di cadavere (mod. n'6 Tar. pen.). .
id. • i a 40 SIUdiziario 14 dicembre 1868 (B)). . . . . . . . . . . . Id• • $4 * -

24. Tassa per una traduzione in Iscritto (mod. n° 7 Tar. pen.) .
. . . . . id. • i e 40 109. Registro dei corpi di resto (art. 587, Régolamento suddetto (0)} . . .

.
id. s 20 * -

25. Tassa per la custodia de'sigilli od animali (mod. n*0 Tar. pen-) . . . .
id. • i e 40 110. Registro generale della Sesione d'accasa (art. 400, a* 5, (a), Regolamento20. Tassa per trasporto di carte impugnate di falsith o destinate a servire di com. suddetto (D)) . . . . . . . . . . . , . . . . .

Id. * 24 • -

parazione(mod.a'9Tar.pen.) . - . . .
. . . . .

. .
id. s i e 40 til. Registredeiprocessicorrezionaliinappello(art.400,n'5(c),Regola-27. Tassapertrasfertagiudiziaria(mod.n*10Tar.pen.). .

. . . . .
Id. • i » 40 mentosuddetto(E)) . . . . . . . . . . . . . . .

id. ·SO •--
28. Parcella delle spese di Siustizia in materia penale ripetibili (mod. n* 11 f it. Registro generale della Cancelleria del Tribunale in materia penale (art. 800,Tar.pen-) . . . . . . . . . . .

. . . . . . . (fogliointero) a 5 a - a*i(a),Regolamentesuddetto(II)) id. *$4 * -
29 Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate io ma- (15. Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (art. 400, n' S (b), Regola-terlapenale(mod.n•tt,art.151delRegol.gen.giudis.,art.iô0,tgi, nÍeatosaddetto(I)). . . . . . . . . . . . . . . 14. m20 s-

162e166Tar.pen.) . . .
. . . .

. . . . . .»15 m - ilt. RegistrogeneraledelGladiceIstrettore(articolo400,n°9,(e),Regolamento50. EstrattedeiregistrogeneraledelleinÀenaithditrasfertaeÀaltrespeseanti. suddette(L)) . . . . . . . . . . . . . . . . .
id. *** *-

cipate per atti in materia penale (mod. n' 15, art. 164 e 167 Tar. pen.) . . .
. .

• 5 a - 115. Registro delle richieste (art.400, n° 5 (d), Regolamentò suddetta) . . . id. • 8 • -
Ei. OrdinanzadelleCamerediConsiglio. .

. . . . . . . . . . (messofoglio) • i e 40 116. RegistrogeneraledelprocedimentipcoalipeiProcurateridelhe(O). . .
id. m24 • -52· ATTiao di pagamento (mod. n* 14, art. 214 Tar. pen ) .

• -
.

id. = i e 40 117. Registro delle esecuzioni delle sentenze (Q) . . . . . . . . . ,
id. • it • -55• Citazione (richiesta di) al pubblico giudizio sulPistanza del Pubblico Ministero, ii8. Registro generale delle cause penali ayanti te Pretare (art. 400, a° i (a), Re-edecretodicitazioneinatariavantiiTribonalicorreziopalL . .

. .(fogliointero) a 5 m - golamentosuddetto). .
. . . .

. . .
. . . . . , .

is. •$4 a --
54. Elencod latticontenotinciprocedimenti. . .

. . . . . .
.

id. > $ = 80 119. Registrogeneraledegliattidiistrosione,delledelegazioniedellerichieste85. Citazione tto di) della parte lesa avanti 11 Tribunale . .
. . . (mezzo foglio) a i e 40 nel processi penali (art 400, n• 2 (d), Regolamento suddetto) , . . .

id. • ii • --
56. Citazione to di) di gestimont avanti il Tribonale . . .

.
id. • i » 40 150. Stato numerico mensile dei deteenti ne)Ie carceri giudiziarie pretoriali (mod.57. Citazione (ordlaanas di) d'imputato e testimoni avanti 11 Pretore, e relazione A, circolare ministeriale) . . . . . . . , , . . . . . (mezzo foglio) e i a SO

di citazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 14. • i a 60 111. Stato nomerico mensile dei detenuti nelle earceri giudistarle poste nel di-58. Citazione (richiesta di) al pubblico giudizio solristanza del Pubblico Ministere, stretto del Tribonale (circolare suddetta) . . . .

. . . . . .
Id. • i a 80

e decreto e relazione di citazione la affari afamil il Pretore
. . .

. . (foglio Intero) a 5 m - itt. Stati caratteristici prescrittidalrarticolo 75 del Regolamento gen. giudis. . (foglio intero) > 7 * -

50. Citazione (atto di) di testimosi avastril Pretore.
. . . . . . . . (mezzo faglio) a i » 80 125. Cartellini pel Casellario giudiziario (mod. n* i, art. 7 det Regoiamento, let-80. Citasiese(attodi)dellapartelessavantiilPretore. . . . . . . .

id. • i · 40 teraX,iB65,art.i . . . . . . . .
. . .

.'.
. . (mentofagUo) wa s 80

ti• Citáziote(codoladi)atestimoneiscale. . . . . . . . . .
.

id, a i » -154. Noteditrasmissione d.g's,art.i5delRegolamentosuddetto) . . .
Id. > i * SO

42. Avvise di comparizionea forma de!Fart. 25 delle istruzioni per Fesecesione itS. Prostuario eronoiogi deicarfallini ¡servenuti al Procuratore del ße per ildeltaTarifapenale.mod.A . . . . . . . . .
. . . .

id. • i » 60 Casellariogiadislatio(mod.n*5,art.itdelRegolamentoseddetto). . , (fogliointere). 6 • -45. Ammonizione ecretoeverhaledi)diosioso. . . . . . . . .
.

id. > I e 60126. RepertorlodicontrplieriadeiearteljiniesistentinelCasellariedelTribanale44• Ammealsione erbale di) di osioso, art. 70 legge pubblica sicurezza . .
.

id. • i • 40 correzionale (oled.444, art.15 del Regolamento suddeno) . . . . .
id. a 6 a --

48. Afriso di deli i o trasgressioni a darsi af Procuratore del Re ai termisi del. 127. Etenco dei cartellini contenuti in ordine cronologico (eg. ni 5, arL£5, Be-Part. TT Ced. pree. pen. . . . . . . . . . . .
id. . i . 40 gelamento suddetto). . . . . . . . . . . . . • • • id. • 5 • -

46•. Raggnaglio di tutti gli affari criminali, correzionali e contravvenzionali regi. 128. Certiitato di penilità (mod if 6, art.17, itegolamento suddetto) .
.

. .

id. • 6 a --

strati negli ultimi oito giorni da trasmetterst dai Procuratori del Re ai 119. Registro del c¢rtiicati rilasciati dal cancelliere del trihanalg (med. q' 7, arti-
Precarstori Generali (arL 455 Cod. proc. pen.) . . . . .

. . . (foglio intero) a 5 a 50 colo 20, Regolameggo suddetto). .
. . . . . . . . . . .

Id. • 7 · 9-

47. Interrogatorlodelfinipotato,Cortid*asiise.
. . . . . . . .

.
id. • $ •8015&. I(otodisopravvivenza(œod.n.8,art.25e25Regolamestosuddptio). . , (mezzofogilo) s i a 80

4& Citaalene (cedeia di}di testimeal avanti la Corte d'assite .
. .

.

it. • 2 a 80 i51. Verbali d'adienza in materia penale pei Tribunali cofrerionall . .
. . . (foglio latero) • 5 m -

49. levita ai giareti a termini degliart 111 ord. gind, 4 554 del regel. glad. . (mezzo foglio} a i » 40 155. Sentenza (intestazione di) per Tribunali correzionali . . . . . . .
14. • 5 a -

50, OrdioanxA di comunicazione della nota dei giurati at Pubblico Ministero, e 135. Cartella A ger le Conunissioni di sindacato (art. 6, decrete minisiertale
relazione dell'osciere

. . . . . .
. . . . . . . id. . I » 40 13 gennaio 1865) . . . . . . . . . . •

- • - · ( ** 4 *

St. Neta dei giurati da comaaicarsi al Pabblico Ministero .
. . . . . .

id. » i a 40 154. R stro delle Commissioni di sindacato B (decreto suddetto) in registri da
St. Sehede yet giurati . . . . . . . . . . . . . . . . .

id. • a e 60 ogli 150 e 200
. . . . . . . • · • • · • • • •

53. Dichiarazionadelgiuri. . . . . . . .
. . . . . . .

. (fogliointero) , 5 a $$ £38. Carte11aC(art.15,decretosuddetto). . . . . - ·
• • • • •

*

St. Mandato di pagamento per og di trasferta, e per indemnità al giarati 156. Registro del processi trasmessi dall'ofizio del Procuratore Generale alla Can-
(art,64ord.glad.;arktiaTar.pem) . . . . . .

. . . . (mezzofoglig) > I a 40 celleriadellatorted*assise(art.455,Cod.proc.pen.) . , . . • , (logliointero) > $ • -

55. Raolo dette cause a trattarsi avanti la Corte d'assise da pubblicarsi a termini 157. Elenco delle proposte sai personale giudiziario . . . -
· · . . .

sd. • 5 m -

detPart.574Reg.gen.giud. . . . . .,. .
. . . . .

.
id, , 8 .-188. Registrodellequereleedemanzie(art.ti,Cod.proepea.). . . . . .

Id, a .-

56. Registro o campionedelle pese pecuniarie e delle spese digiustizia (mot. B, 159. Registro ¢egli avvisi dati alla Cancelleria della Corte circa Parrimodt61Leqeu-
id.art. 209 e seg. Tar. pen.; art. 43 e 44 istros. relative, med. B). .

. . (foglio intero) a 7 • 50 sati nelle carceri (art. 455, Cod. proc pen.) . . . • •
- • · •

57. Tavola alfabeticadeidebitori di dubbia solvibilità (mod. Cart, 255 Tar. pen.; 140 Registro della distribuzionedelle cause penali ai Sostituti Procuratori Gener.art. 60 1struz. relative mod, C). . . . . . . . . .
.

id. . 10 . - 141. Registro dei eondannati
. . . . .

.
. . . • • • • • •

58. Notfil'iscrizione ipotecaria (art. stð Tar. pen.; art. 61 istr. Relative, mod. D). id, . 5 e - 142. Registro dei ricorsi in grazie . . . . .
• • • • •

12Ì 59. Elenco degli articoli riscossi per pene pecuniariee spese di giustizia penale 145. Registro delle provvisioni pontiñeie presentate pel regio eseguatii.' -
-

'

colla distinta delle relative somme devointe alfErarlo detto Stato che dai 144. Stato delle notizie da unirsi alla domanda di assegnazione ad ama casdi penacancellieri si versano nella cassa det liivevitore del registro (art. 251 Tar. del condannato
. . . . . . . . . . . . . . • • . (mezzo inglie) • 6 a -

pea.; art. 70 istruz. relative, mod. Ë) . . . . . . . . .
.

id. . 12 · - 145. ReSistro generale dei detenuti giudicabili . . . . . . . . . , (foglio latero) a 6 a -
60. Distintadellesommedevoluteallastatosulproventidellepenepeconiarie, 146. Registrogeneraledeidetenuticondannati . . . . . . . . . . Id. • 6 * -

e spese di glestizia penale che dai cancellieri si Versano nella cassa del Ri• 147. Registro generale in materia penale del Procuratore Generale
. .

. . .

4' * * ¯

eevitore del Registro (mod. 7, art. 10 istruz.) . . . . . . . . (mezzo foglio) 2 . - 148. Registro degil appelli dalle sentenze del Tribunali correzionali, e ddleloppa-Gi. Stato degli individoicbe non pagatono le malte ed ammende da essi dovute e sizioni alle sentenze dei Gindici Isiruttori, reg. F(Procur. Gener.) . . .

15. > 20 m -

the stante la loro nullatenenza debhono subite la pena sassidiaria del car· (49. Registro degli appelli dalle sentense del Pretori di mandamente e di polizia,core o degli arresti(art. 579, 580 e 581 Cod. proc.peu.,art. 82 e 144 istrB• nrbana, reg.P (Procuratori del Re) . . . . . . . . . - ·
id• a SO • -

zioni per Pesecuzione della Tar. pens, mod. G) .
. . . . . . . (foglio intero) . 6 * - 150. Repertorio degli atti pubblici (art. 110 e ti, legge it Inglio 1866) per leCau-OS. Elenca indicativo delle sentenze e dei provvedimenti portanti condanne a cellerie e pei listai. . . . .

.
. . . . . . . . . .

id. • (0 * -

pene pecuajarie (articoli 88 e 108 delle istruzioni per l'esecuzione della 151. Bienco degli atti che si presentano altufizio di gasse e registro . . . .
idi a 2Tar. pes., -od X) . . . . . . . . . .

. . . . . .
id. e 10 m - Detto

. . . . (mezzo foglio) • i * 4
65. Stato degli articoli inseritti o riscossi (art. 88 istruzioni per Pesecuzione della 152. Tabella delle indennili dowate per tramatamento agli impiegati delPordineTar. pen., mod. I) . . . (mezzo foglio) » 5 • - giudiziario (decreto 24 maggio iBô5) . . . . . . . . . . . (foglie intero) » 7 • -
64. Registro per Pattribazione delle pene pecuniarie e delle indenniti, e per 11 155. Lettera di nomina a difensore. . .

.
. . . . , .

. . .
.

. (mezzo foglíb) e i a 60
riparto delle spese di giustizia punitiva, riscosse dai Riceritori del registro itit. Decreto di citazione d'impatato, parte lesa, e testimoni avanti il Pretore e
o dai cancellieri giudiziari (articolo 122 istruz. per l'esecozione della Tar. relazione di citazione

. . . . . .. . . . - - - · . . (foglio intero) . i a 80
pen., mod. L) . .

.
. . - - · • • - ·

· - (foglio interd) w in • - 155. Verbale di verinea mensile delle riscossioni fatte nelle cancellerfe (arL 65965. Stato dimostrativo della penepecuniarie riscosse, e delle quote ripartite agli Tariffa civile). . (mezzo feglie) a i . 40
aventi dritto (art. 154 e 161 istr. per Peseenzione della Tar, pen.mod. M). id. • 10 a - 156. Atto di precetto (articolo $15 Tariffa penale) . . . .

Id. a i a 40
66. Stato ricapitolativo delle spese di glastizia anticipate o rícuperate (art. 168 157. Foglio d'udienza statistico pet Procuratori del Re . . . . . . . .. id. * 4 * -

istruzioni per resecosione della Tar. pen., mod. N) . . . . . . .
id. . 5 . - 158. Foglio d'udienza statistico pel Procuratore Gener- presso le Cortl iPassise . .

id. • 4 = -

67. Stato numerico della situazione dei campioni (art, 161 delle istruzioni per 159. Prospetto di matricola prescritto dall'art. 74del regolamento generale giudi-l'esecuzione della Tar. pen., mod. O) . . . . . . . . . . .
id. • 10 m - siario 14 dicembre 1865. . . . . . . . . - - • • • . (foglio Intero) • 8 * -

68. Stato degli articoli del campione dei quali si propone rannullamento (arti- 160. Stato riassantivo trimestrale dei prorenti degliuscieri(mod.m 4,art.15, istro-coloi64istruzioniperPesecuzionedellaTar.pen..utod.P) . . .
.

id. . 6 * - zioniministerialiinmarzoiBôô
.
. . . . . . .

. -
- ·

id. = 7 *--
69. Coperta per procedimento penale per citazione diretta . . . . . . .

id. . 4 a 80 tôt. Situazione numerica mensile del registro campione (articoli90e91 delleistra-70. Coperta per procedimento penale avanti lePreture . . . . .
. . .

id, a 4 e 80 zioni per Pesecuzione della Tariffa civile) . . . (mezzo foglio) e i a 40
71. Coperta per procedimento penale ayanti i Tribunali eprreziouali . . .

.

id. . 4 . 80 162. 11ota delle spese anticipate dal Regio Erario e del diritti dorati agli sfiziali72. Coperta del volume del deposto dei testimoni in procedimento di competenza di glastizia pergli atti contenuti nel precedimento . . . . . . - (fog11o intero) * 4 * -

delle Corti d'assise
. . . .

. . . .
.

id. • 4 • 80 165. Estratto di sentenza di condanna promulgata dal Pretore . . . . . .
mezzo fogilo) e i e 40

75. Coperta del volume dei verbali, rapporti ed altri atti de'quali à permessa la 164. Verbale di udienza (Processo) in causa penale avanti11 Pretore . .
.

• afDBlio intero) • 2 a 80
lettara

. . . . . . . .. . . . . . . . . . .
id. •4 •80165. Verbaied'udienza(Processo)iocausapenalesensatestimoniavantiilPretere. Id. •2 •80

74. Libro delle registrazioni (art. 199 del Reg. gen. giud.) . . . . . .
.

Id. . 20 • - 166. Verbale d'odienza (Processo) in causa penale contamac. avanti il Pretore, ,

Id. = 2 a 80
75. Ruolo generale di spedizione (art. 214 Regolamento suddetto) . . . . .

id. . 20 m - iô7. Tabella per la liquidasione delle indennitäspettanti al funzionarf dell'ordine76. Roolo d'adienza (art. 226 Re6elamento suddetto) . . .
.

.
. . .

id. . 10 . - giudiziario chiamati a temporarie supplente o missioni (arti 266, legge or-77. Foglio d'adienza in materia civile pel Tribooali (art. 248 Itegol. suddetto) .
id. a 4 • 50 ganica giudiziaria e regi decreti 14 settembre 1862 e 25 agosto 1865) . ,

ad, a 5 a --

78. Registro delle distribuzioni fatte dalla cancelleria al Presidente od al Giudice tô8. Verbale di veriitcazione bimestrale a forma degli articoli 245 e 250 della Ta-
delegato al Ministero Pubblico (art. 275 n° $ Regolamento suddetto) .

.
id. • 10 m - riña penale . . . . . . . . . . . . . . . . . • (messo foglio) a i e 40

79. Registro delle opposizioni alle sentense conta-aciali (art. 175 n° 6 Reg. sud.) id. • it . --

80. Registro delle istanze per purgazionedegli immobili dalle ipoteche (art. 275 NB. I prezzi sono per lo avvenire quelli indicati nel presente Elenco in data del 10 agosto 1869.n° 10, negolamento suddetto) . . . - · · - - · - ·
· -

ii = it • -

81. Registro dei provvedimenti sopra ricorsi (art. 175 n' 14, Regol. suddetto) .
id. • 4 • fl0

8L Registre delle presentationi edelle restituzioni dei ricorpi (articolo 275 n'i5, NB. Troyansi pure vendibili presse laTipograña tuttii moduli per Exxnxcoxxx
Regolamento se4¢etto) . . . .

.

id. • 7 * - STICI SEMESTRAI.I SI prOEBO ÊÊ OORÊ®BÊ¾Ê Ñ$ pgr gingcNR fogÎÊO.85. Registro delle produzioni fatte nel corso delPanno nei giodizi di distribuzione,
subastazione o graduazione. . . . .

.
id. . 10 * ~ Le spese di posta sono a carico degli Editori. Le domande devono essere francheSt. Registro quietanze a madre ed iadei proventi della cancelleria (mod. au-

ed accompagmate da waglia postale.
85. Re o Ôe le e le cause riflettenti persone od enti morali am.

tai reg. difies Ielle » E • -

messi al benedzio della gratuita clientela (mod. n• 2 registro mensionato ' OVOnel numuro 453 Tar. cir.) . . . . . (foglio intero) • 4 a -

86. Statomensited eri ssioniedeiversamentiperdirittidicancelleria(med.
id. » 5 » 50 GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE

87. Conto aansale chesi rende dal cancelliere delle riscossioni e dei versamenti
p e iLdi cancelleria devolutialPErario dello Stato (mod. numero 4

id. » 5 . so Associazione: Annata, L. 8 - Semestre, L. 5 - Trimestre, L. 3
SS. Registro dei proventi e spese d'uflisio nella cancelleria (mod. no t, n'450della UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGINE, CENT. SOTar. civ. Art. Si delle Istruzioni mimsteriali 28 giugno 1866 per l'esecu-

sione della Tar. ciy ) . . . . . . . . . . . . . . .
id • U • 80 Arnministrazione -- Firenze, via del Castellaccio, 12.

Daita canee11eria del tribunaleelvile
di Firenze, facente innaione di tribn-
nale di commercio.

E.1 7 settembre 1869.
2508 F. Nassa,wies cane.

Afriso.
Il sottoseritto previene i creditori

del fallimento di Tommaso Ministi che
la mattinadel dl 13 settembre corrán-
te, aore 12 meridiano, nella cancelle-
riadi questo tribunale sarà continuata
is variaca del creditigravanti11 detto
fallimento
Dalla caneefferiadel tribunaleelvile

e oorrezionale di Firenze, E di triba-
naledi commercio.
Li 7 settembre 1869.

2507 P. Nassa, vice cano

Cestitazleme di società.
Si fa note ehe con attof7agosto

p. p.,depositato presso H sottoscritto
notaro, registrato ed in estratto tra-
scritto ed afissopresso questo tribu-
aale elvlie, facente innsione di tribu-
nale di oommercio, le afgnore Angiola
Fabiani ed Emilia Romel nei Bale-
strieri, si âono costituiti 10 aceletà
per esercitare U commerciodi articoli
di moda per donna in Firense, sotto
la ditta Fabiani eBalestriert.
Firense, ti 7 settembre 1809.

2509 SerEeuuO ŸABBMSEESI,

ATwise.
Il sottoseritto dednee a notisis del

pubblien a tutti e per tutti gli eretti
di ragione che ha sempre pagato e
paga a pronti contanti tutto e16 che
acquista o fa sequistare dal di loi di-
pendenti, sia per nao della fantiglia,
sia del suo eummercio, e perciò non
rioonoscerà alcun debito che fosse
stato o fosse per esser contratto in
af ful nome da chiedhessia.
Firense, li 7 settembre 1869.

2506 6Insurra Tozzr.

Estratte di basie per resilla.
Il soticacritté proenratore notines

ohenelle Istanzadi Mireello Bilenchi
alt'adiensadet 20 ingilo avantiu tri-
bunale civile di Grosseto,'sedente in
Scansano, si procedè alla vendita per
messo di pubblid inoanti di Alenni
beniespropriatiin dannodi Baiaallo
Serinelli di Rosesibegaa.
Che a favore di Luigi Pollini pro-

nunciavasi in quella udieuxa is ven-
dita degli stabili descritti nel bando
venale del it febbraio 1869, oompresi
gel Igtestema per il piesso di lira
mille duecento novanta, e pel lotto
quarto pel pressodi liremille cinqat-
eento dieel.
Che fattovl l'aumenitt det sesto in
detti dos lotti 3*eA' ýer parib il
Pietro del viventeRa&aello Strinell,
campaganold, domiellfato a Roccab
begna, tanto nel proprio, quanto a

monde e nellinteresse snoors delsua
fratello don Gio. Battista Serinelli,
dizerante a Saturnia, con decreto
dell'illustrissimo signor ear, presi-
dente del tribunate di 6rosseto dei
4 agosto 18ô9 veniva destinata per il
reinannte e nuors vendita del benti
ansidetti la udiensa che dat tribtmale
medesimosarà tenuta In Scansanoin
mattina del 21 sattembre suecessivo
a ore $1 antimeridiane.
Chp in detta udienza avrà luog

pérolò 11 nuovolaeanto e laÖuecessna
vendita degli stabili segnati:
Primo lotto (8° det bando 14 feb-
braio 1869) Un tenimento lavorativa,
pasootativo vitato con diversi frutd,
della estensionedi are 125 44 posti 84
comune diBoocaibegna in inogodetto
Vignali, al quale eoniaano Glomis
Bellucol, Bondi,Marebetti Vichi, e se
altri, eaa, e descritto at campione
estastale del ricordstocomune, erap-
presentato dalle particelle di numero
701, 768, 786, 787, 788, 789, 952 della
sezione I con la rendita imponibile db
lire 23 SO,walatato al netto L. 1678 80.
Secondo lotto (i• del bando 14 feb-

brain 1869}, Una casa in Bocoalbeina,
atlaqualeconfiraanoUrbani,Gagliardi,
gap eri, strada, a se altri, ecc., rap-
prospagts al dea campione dalle
particelle di n. 61, 64 in parte C, va-
lutata al netty lire 1002 25.
La vendita ay) tungu alle condi-

sioni stabilito nel bgudo yenale del 17
agosto 1869.
Beansano. 27agosto 1859.

2487 VALENTIND Ogacut PTOO.

Avviso.
L'infraserittocaneelliere det tribu-

naie civile e correzionato di Firensa
deduce a pubblica notizia che all'I'l-
esato tenuto avanti il detto tribunahr
nellamattinadel3settembreandante
restarono provvisoriamente aggiudi-
cati per lire italiane quattromila otto-
cento cinque al signerLoreoro del lu
Vincenzo Vallt gl'intrascritti bent su-
bastati a danno di Antonio del fu Lo-
renzo Ngidoni,domiciliatoa Santa Ma•
ria a Versano, in comune di Vrechio,
sulle istanse del nominato Lorenzo
Valli creditore istante, e che il ter-
mine ah'aumento _del sesto scade il
18 stante.
Descrizionedi 6eni componenti il t• lotto.
Quartiere o casa da platonsil e po-

dare in luego detto dei Sani o Santa
Umrie in onmunità di Vinchin r9ppra,
sentato ai campioniestimali della en-
desima la sezione D dallaparticella' i
n 713 in parte, articolo di stima 580,
con rendita imponibile di lire 19 07
Un podere con terre annesse dett>

dei Sani o Santa Maria,in detta comu-
nità, rappresentato al campioni east-
mali detta medesima in sezione Ddalla
partienne 713 in parte, 714, 719, 720,
723",725 727, articolo di stima 419,
422, 580, 602, con rendita linponibile
di lire 73 33.
Li 6 settembre 1869.

251)5 SEB. MAGNELLI,6800.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


